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SUPPLEMENTI ORDINARI Articolo unico.

SUPPLEilENTO ALLA « GAZZETTA UFFICIALE D N. 85 DELL'11 APIII-
Le 1934-XII:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. 16:
Monte del Paschi di Siena . Credito fondiario: Elenco delle
cartelle 5 per cento, 4,50 per cento lordo, 3,50 per cento,
4,50 per cento, 5 per cento e 6 per cento netto estratte nel
giorni 12, 13, 14, 15, 16, 17 e 19 febbraio 1934-XII. - Società
anonima Dufour Lepetit, in Milano: Obbligazioni sorteggiate
il 5 marzo 1934-XII. - Società telefonica interregionale pie-
montese e lombarda « Stipel », in Torino: Obbligazioni sor-
teggiate nella 5• estrazione del 1° marzo 1934-XII. - Società
elettrica bergamasca, in Bergamo: Obbligazioni sorteggiate il
16 marzo 1934-XII. - « S.V.E.A. » Società per lo sviluppo
economico dell'Albania, in Itoma: Obbligazioni del Prestito
per i lavori pubblici dell'Albania 7,50 per cento 1925, sorteg-
giate a tutto il 15 settembre 1933-XI.

E convertito in legge il R. decreto-legge 28 settembre 1933,
n. 1281, concernente la sistemazione dei servizi di culto alle

dipendenze del Ministero dell'interno e la moditicazione dei
ruoli organici dell'Amministrazione civile dell'interno e di
quelli dell'Amniinistrazione della giustizia.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti
slel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 febbraio 1934 - Anno XII

VITTOftIO E3IANUELE.

ÍUSSOLINI - DE FRANCISCI --- eTUNG.

LEGG I E DECRET I ViSÍO, Íl GUGT4GSigÏIli: DE FMNCISCI.

REGIO DEORETO s febbraio 1934, n. 523.LEGGE 22 gennaio 1934, n. 521.
Approvazione di nuovi statuti per i Sindacati nazionali eConversione in legge, con modificazioni, del R. decreto-legge interprovinciali degli autori e scrittori, delle belle arti e dei mu-13 luglio 1933, n. 1059, concernente la concentrazione e la liqw. sicisti

dazione delle imprese di assicurazione.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 13 luglio 1933,
n. 1059, concernente la concentrazione e la liquidazione delle
imprese di assicurazione, con le seguenti modificazioni:
Nel 16 comma dell'art. 2, alle parole: « salva l'applica-

zione, per tutte le predette aziende, della disposizione di cui
alPart. 48 del citato Regio decreto-legge » sono sostituite le
seguenti: « salva Papplicazione, per tutte le predette aziende,
del capoverso dell'art. 48 del citato Regio decreto-legge ».
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 gennaio 1931 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÜE FRAscisc1 - JUNG.

Visti i Nostri decreti 7 aprile 1927, n. 05L e 31 maggio
1928, n. 1317, coi quali venne concesso il riconoscimento giu-
ridico e furono approvati gli statuti dei Sindacati nazionali
e periferici degli autori e scrittori, delle helle arti e dei
musicisti, aderenti alla Confederazione nazionale dei Sinda-
cati fascisti dei professionisti e degli artisti;
Vista la domanda in data 21 ottobre 1933 con la quale la

Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti dei profes-
sionisti e degli artisti ha chiesto l'approvazione di nuovi sta-
tuti per i Sindacati suddetti;
Ritenuto che Papprovazione degli statuti importa anche la

modifica della denominazione dei Sindacati pefiferici e con-
seguentemente richiede che sia precisata la sede e la circo-
scrizione di ciascuno di essi;
Visti la legge 3 aprile 1920, n. 563, e 11 regolamento 1' lu-

glio 1926, n. 1130, nonchè la legge 20 marzo 1930, n. 206;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro, Mi-

nistro Segretario di Stato per le corporazioni e per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI. lyg, i

LEGGE 5 febbraio 1934, n. 522.
Conversione in legge del R. decreto-legge 28 settembre 1933,

n. 1281, concernente la sistemazione dei servizi di culto alle di·
pendenze del Ministero dell'interno e la modificazione dei ruoli
organici dell'Amministrazione civile dell'interno e di quelli del-
l'Amministrazione della giustizia.

Sono approvati gli statuti dei Sindacati nazionali e dei
Sindacati interprovinciali fascisti degli autori e scrittori,
delle belle arti e dei musicisti, aderenti alla Confederazione
nazionale dei Sindacati fascisti dei professionisti e degli ar,
tisti, secondo i testi annessi al presente decreto e firmati,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

VITTORIO EMANTJELE III Art. 2.
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA La circoscrizione territoriale e la sede di ciascuno dei
Sindacati interprovinciali sono determinate secondo gli elen.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; chi annessi al presente decreto e firmati, d'ordine Xostro,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo ¶uanto segue: dal Ministro proponente.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì S febbraio 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI.

Visto, il Gttardasigillf : DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 marzo 1934 - Anno XIJ

,

Atti del Governo, registro 345, foglio 77. -- AIANCINI.

16. Sindacato interprovinciale fascista degli autori e scrit-
tari con sede in Catanzaro e competenza territoriale sulle
provincie di Catanzaro, Cosenza e Reggio Calabria;
17. Sindacato interprovinciale fascista degli autori e scrit-

tori con sede in Palermo e competenza territoriale sulle
provincie di Palermo, Agrigento, Caltanissetta, Catania,
Enna, Messina, Ragusa, Siracusa e Trapani;
18. Sindacato interprovinciale fascista degli autori e scrit-

tori con sede in Cagliari e competenza territoriale sulle pro,
vincie di Cagliari, Nuoro e Sassari.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Elenco dei Sindacati interprovinciali fascisti
degli autori e scrittori.

1. Sindacato interprovinciale fascista degli autori e scrit-
tori con sede in Torino e competenza territoriale sulle pro-
vincie di Torino, Alessandria, Aosta, Cuneo, Novara e Ver-
celli;

2. Sindacato interprovinciale fascista degli autori e scrit-
tori con sede in Genova e competenza territoriale sulle pro-
vincie di Genova, Imperia, Savona e La Spezia ;

3. Sindacato interprovinciale fascista degli autori e scrit-
tori con sede in Milano e competenza territoriale sulle pro-
vincie di Milano, Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Man-
tova, Pavia, Sondrio e Varese;

4. Sindacato interprovinciale fascista degli autori e scrit-
tori con sede in Trento e competenza territoriale sulle pro-
Wincie di Trento e Bolzano;

5. Sindacato interprovinciale fascista degli autori e scrit-
tori con sede in Venezia e competenza territoriale sulle pro-
vincie di Venezia, Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Udine,
.Verona e Vicenza;

6. Sindacato interprovinciale fascista degli autori e scrit-
tori con sede in Trieste e competenza territoriale sulle pro-
vincie di Trieste, Fiume, Gorizia, Pola e Zara;

7. Sindacato interprovinciale fascista degli autori e scrit.
tori con sede in Bologna e competenza territoriale sulle pro-
vincie di Bologna, Ferrara, Forlì, Modena, Parma, Piacenza,
Ravenna e Reggio Emilia;

8. Sindacato interprovinciale fascista degli autori e scrit-
tori con sede in Firenze e competenza territoriale sulle pro-
wincie di Firenze, Arezzo, Grosseto, Livorno, Lucca, Massa
Carrara, Pisa, Pistoia e Siena ;
9. Sindacato interprovinciale fascista degli autori e scrit-

tori con sede in Ancona e competenza territoriale sulle pro•
vincie di Ancona, Ascoli Piceno, Macerata e Pesaro-Urbino;
10. Sindacato interprovinciale fascista degli autori e scrit-

tori con sede in Perugia e competenza territoriale sulle pro-
vincie di Perugia e Terni;
11. Sindacato interprovinciale fascista degli autori e scrit-

tori con sede in Roma e competenza territoriale sulle pro-
vincie di Roma, Frosinone, Rieti e Viterbo;
12. Sindacato interprovinciale fascista degli autori e scrit-

tori con sede in Aquila e competenza territoriale sulle pro-
vincie di Aquila, Campobasso, Chieti, Pescara e Teramo;
13. Sindacato interprovinciale fascista degli autori e scrit-

tori con sede in Napoli e competenza territoriale sulle pro-
vincie di Napoli, Avellino, Benevento e Salerno;
14. Sindacato interprovinciale fascista degli autori e scrit-

tori con sede in Bari e competenza territoriale sulle pro-
vincie di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto;
35. Sindacato interprovinciale fascista degli autori e scrit-

tori con sede in Potenza e competenza territoriale sulle pro-
Tincie di Potenza e Matera)

Il Ministro per le corporazioni:
3IUSSOLINI.

Elenco dei Sindacati interprovinciali fascisti
delle belle arti.

1. Sindacato interprovinciale fascista delle belle arti con
sede in Torino e competenza territoriale sulle provincie di
Torino, Alessandria, Aosta, Cuneo, Novara e Vercelli;

2. Sindacato interprovinciale fascista delle helle arti con
sede in Genova e competenza territoriale sulle provincie di
Genova, Imperia, Savona e La Spezia;

3. Sindacato interprovinciale fascista delle belle arti con
sede in Milano e competenza territoriale sulle provincie di
Milano, Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Mantova, Pa-
via, Sondrio e Varese;

4. Sindacato interprovinciale fascista delle belle arti con
sede in Trento e competenza territoriale sulle provincie di
Trento e Bolzano ;

5. Sindacato interprovinciale fascista delle belle arti con
sede in Venezia e competenza territoriale sulle provincie di

Venezia, Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Udine, Yerona e

Vicenza ;
6. Sindacato interprovinciale fascista delle belle arti con

sede in Trieste e competenza territoriale sulle provincie di
Trieste, Fiume, Gorizia, Pola e Zara ;

7. Sindacato interprovinciale fascista delle belle arti con
sede in Bologna e competenza territoriale sulle provincie di
Bologna, Ferrara, Forlì, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna
e Reggio Emilia ;
8. Sindacato interprovinciale fascista delle belle arti con

sede in Firenze e competenza territoriale sulla provincia di
Firenze, Arezzo, Grosseto, Livorno, Lucca, Massa Carrara,
Pisa, Pistoia e Siena;
9. Sindacato interprovinciale fascista delle belle arti con

sede in Ancona e competenza territoriale sulle provincie di

Ancona, Ascoli Piceno, Macerata e Pesaro-Urbino ;
10. Sindacato interprovinciale fascista delle belle arti con

sede in Perugia e competenza territoriale sulle provincie di
Perugia e Terni;
11. Sindacato interprovinciale fascista delle belle arti con

sede in Roma e competenza territoriale sulle provincie di

Roma, Frosinone, Rieti e Viterbo;
12. Sindacato interprovinciale fascista delle belle arti con

sede in Aquila e competenza territoriale sulle provincie di

Aquila, Campobasso, Chieti, Pescara e Teramo;
13. Sindacato interprovinciale fascista delle belle arti con

sede in Napoli e competenza territoriale sulle provincie di

Napoli, Avellino, Benevento e Salerno;
14. Sindacato interprovinciale fascista delle belle arti con

sede in Bari e competenza territoriale sulle provincie di Bari,
Erindisi, Foggia, Lecce e Taranto)
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13. Sindacato interprovinciale fascista delle belle arti con
sede in Potenza e competenza territoriale sulle provincie di
Potenza e Matera ;
16. Sindacato interprovinciale fascista delle belle arti con

sede in Catanzaro e comipetenza territoriale sulle provincie
di Catanzaro, Cosenza e Reggio Calabria;
17. Sindacato interprovinciale fascista delle belle arti con

sede. in Palermo e competenza territoriale sulle provincie di
Palermo, Agrigento, Caltanissetta, Catania, Enna, Messina,
Itagusa, Siracusa e Trapani;
18. Sindacato interprovinciale fascista delle belle arti con

sede in Cagliari e competenza territoriale sulle provincie di
Cagliari, Nuoro e Sassari.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le corporazioni :
AIUSSOLINI.

Elenco dei Sindacati interprovinciali fascisti
dei musicisti.

1. Sindacato interprovinciale fascista dei musicisti con
sede in Torino e competenza territoriale sulle provincie di
Torino, Alessandria, Aosta, Cuneo, Novara e Vercelli;
2. Sindacato inter >rovinciale fascista dei musicisti con

sede in Genova e competenza territoriale sulle provincie di
Genova, Imperia, Savona e La Spezia;

3. Sindacato interprovinciale fascista dei musicisti con
sede in Milano e competenza territoriale sulle provincie di
Milano, Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Mantova, Pavia,
Sondrio e Varese;

4. Sindacato interprovinciale fascista dei musicisti con
sede in Trento e competenza territoriale sulle provincie di
Trento e Bolzano;

5. Sindacato interprovinciale fascista dei musicisti con
sede in Venezia e competenza territoriale sulle provincie di
Venezia, Belluno, Padova, Rosigo, Treviso, Udine, Verona e

Vicenza;
6. Sindacato interprovinciale fascista dei musicisti con

sede in Trieste e competenza territoriale sulle provincie di
Trieste, Fiume, Gorizia, Pola e Zara;

7. Sindacato interprovinciale fascista dei musicisti con
sede in llologna e competenza territoriale sulle provincie di
Bologna, Ferrara, Forlì, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna
e lieggio Emilia :

8. Sindacato interyirovinciale fascista dei musicisti con
sede in Firenze e competenza territoriale sulle provincie di
Firenze, Arezzo,. Grosseto, Livorno, Lucca, Massa Carrara,
Pisa, Pistola e Siena ;

9. Sindacato interprovinciale fascista dei musicisti con
sede in Ancona e competenza territoriale sulle provincie di
Ancona. Ascoli Piceno, Macerata e Pesaro-Urbino;

.

10. Sindacato interprovinciale fascista dei musicisti con
sede in Perugia e competenza territoriale sulle provincie di
Perugia e Terni;
11. Sindacato interprovinciale fascista dei ntusicisti con

sede in Roma e competenza territoriale sulle provincie di
Roma, Frosinone, Rieti e Viterbo;
12. Sindacato interprovinciale fascista dei musicisti con

sede in Aquila e competenza territoriale sulle provincie di
Aquila, Campobasso, Ohieti, Pescara e Teramo;
13. Sindacato interprovinciale fascista dei musicisti con

sede in Napoli e competenza territoriale sulle provincie di
Napoli, Avellino, Benevento e Salerno;

11. Sindacato interprovinciale fascista dei musicisti con
sede in Bari e competenza territoriale sulle provincie di Bari,
Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto ;
15. Sindacato interprovinciale fascista dei musicisti con

sede in Potenza e competenza territoriale sulle provincie di
Potenza e Matera;
16. Sindacato inteTprovinciale fascista dei musicisti con

sede in Catanzaro e competenza territoriale sulle provincie
di Catanzaro, Cosenza e Reggio Calabria;
17. Sindacato interprovinciale fascista dei musicisti con

sede in Palermo e competenza territoriale sulle provincie di
Palermo, Agrigento, Caltanissetta, Catania, Enna, Messina,
Ragusa, Siracusa e Trapani;
18. Sindacato interprovinciale fascista dei musicisti con

sede in Cagliari e competenza territoriale sulle provincie di
Cagliari, Nuoro e Sassari.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Ministro per le corporazioni:

ÀÍUSSOLINI.

Statuto del Sindacato nazionale fascista degli autori e scrittori.

TITOLO I.

Costituzione e scopi.

Art. 1.

E costituito con sede in Roma il Sindacato nazionale fa-
scista degli autori e scrittori.
Il Sindacato estende la sua competenza su tutto il terri-

torio del Regno; fa parte della Confederazione nazionale
dei Sindacati fascisti dei professionisti e degli artisti, no
accetta i principii e si sottopone a tutte le deliberazioni ed
istruzioni della stessa.
In quanto giuridicamente riconosciuto come Associazione

di grado superiore ha, nei limiti di competenza disposti dalla
legge, dal presente statuto e dallo statuto della Confedera-
zione, la rappresentanza nazionale delle Associazioni di pri-
mo grado che lo compongono.

Art. 2.

Il Sindacato nazionale è formato:

a) dai Sindacati interprovinciali degli autori e scrittori;
b) dagli enti ed istituti assistenziali creati per il rag-

giungimento degli scopi di cui all'art. 4 della legge 3 aprile
1926, n. 563, a favore della categoria degli autori e scrittori.

Art. 3.

Il Sindacato nell'ambito della sua competenza :

a) svolge opportuna azione per una valorizzazione sem-

pre maggiore delle attività degli autori e scrittori studiando
le condizioni in cui le attività stesse si svolgono nel territorio
del Regno, nonchè i bisogni e le aspirazioni della categoria,
raccogliendo le proposte dei Sindacati aderenti e promuo-
vendo gli opportuni provvedimenti da parte delle autorità
competenti;

b) coordina le attività delle Associazioni aderenti per
la tutela degli interessi morali e materiali della categoria in
armonia con gli interessi superiori della cultura e dell'arte
nazionale;

c) svolge - in conformità di quanto dispongono 14
Carta del Lavoro e le norme di legge sulla disciplina nazio-r
nale della domanda e dell'offerta di lavoro - opportung
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azione intesa alla migliore utilizzazione delle attività e car

pacità degli appartenenti alla categoria;
d) coadiuva e coordina l'azione esplicata dalle varie As-

sociazioni aderenti per l'attuazione dei fini di assistenza, di
presidenza, di istruzione e di educazione previsti dai rispet-
tivi statuti;

e) promuove lo sviluppo ed asseconda l'applicazione delle
leggi sul lavoro e sulla previdenza, anche mediante la crea-
zione di appositi Istituti;

f) promuove ogni azione consentita dalle vigenti leggi
per l'ailermazione dell'arte dello scrivere e per la difesa delle

ragioni dell'arte stessa e coordina l'attività svolta agli stessi
tiui dalle Associazioni aderenti;

g) designa o nomina, attraverso la Confederazione, i
propri rappresentanti negli organi politici, amministrativi
e tecnici dello Stato e degli altri enti, quando la nomina o la

designazione siano previste dalle leggi o dai regolamenti;
h) adempie a tutti gli altri comliiti che gli derivano dalla

Carta del Lavoro o gli siano attribuiti da leggi, regolamenti
e disposizioni delle autorità o della Confederazione, nonchè
dal presente statuto.

TrrOLO II.

Associazioni adorenti.

Art. 4.

L'aminissione al Sindacato nazionale dei Sindacati di

primo grado e degli istituti di cui all'art. 2, lettera b), del
presente statuto, che non siano ancora riconosciuti, avviene
su domanda degli stessi, la quale deve essere accompagnata
da copia dello statuto e da una relazione intorno alle origini

.
ed alle attività spiegate dalla fondazione in poi, nonchè dal-
I'elenco dei soci e delle persone investite delle cariche sociali.
La domanda deve contenere la dichiarazione esplicita di

osservare le norme del presente statuto nonchè le disposizioni
e deliberazioni che saranno emanate dal Sindacato nazio-

nale: essa importa anche l'adesione alla Confederazione e la

osservanza dello statuto e delle norme della medesima,
Il Sindacato nazionale ha facoltà di subordinare l'acco-

.
glimento della domanda alla revisione dello statuto e ad al-

tre modalità.
La domanda è sottoposta alle deliberazioni del Diretto-

rio; se essa è accettata, il segretario del Sindacato nazio-
nale dovrà rimettere gli atti alla Confederazione, cui spetta
ratificare tale deliberazione e chiedere, in caso di ratifica,
l'attribuzione della personalità giuridica al Sindacato o al-

l'istituto assistenziale.
Se il Direttorio non intende accogliere la domanda deve

sottoporne le ragioni alla Confederazione, la quale decide

in merito.
Contro le decisioni della Confederazione che non ratifichi-

no le deliberazioni del Direttorio del Sindacato nazionale,
circa l'ammissione di un Sindacato o confermino il negato
accoglimento della domanda, è ammesso ricorso al Ministero
delle corporazioni.

Art. 5.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle Associa-

zioni regolarmente iscritte e giuridicamente riconosciute.

Esse sono tenute a fornire al Sindacato nazionale gli ele-
menti, notizie e dati che siano da esso richiesti nell'ambito

delle sue attribuzioni.

Art. 6.

L'adesione al Sindneato nazionale impegna l'Associazione
senza limiti di tempo.

L'Associazione che sia sciolta, o il cui riconoscimento
giuridico venga revocato, perde la qualità di socio del Sin-
dacato nazionale.

Art. T.

I rapporti, che i vari Sindacati di primo grado aderenti
al Sindacato nazionale abbiano fra di loro e quelli che essi
abbiano con altre Associazioni aderenti alla Confederazione
saranno regolati dalle istruzioni e deliberazioni del Sinda-
cato nazionale medesimo.
Di tutti i rapporti che i Sindacati di primo grado deh-

bono avere con altre Associazioni sindacali appartenenti a
Confederazioni diverse, dovrà essere data notizia al Sinda-
cato nazionale, il quale ha facoltà di intervenire nei rap·
porti stessi, di dare le direttive che ritiene opportune e di

sostituirsi al Sindacato di primo grado nello svolgimento del
rapporto.

Art. 8.

Qualora il Direttorio del Sindacato nazionale deliberi la

costituzione di sezioni interne nel seno dei Sindacati inter-

provinciali come previsto nello statuto dei Sindacati stessi,
potrà anche stabilire la costituzione di corrispondenti sezioni
nel seno del Sindacato nazionale.
Le sezioni così costituite quali organi interni del Sindaca-

to nazionale avranno esclusivamente il compito di esami-
nare i problemi generali e nazionali relativi alle attività

per le quali sono costituite formulando voti, promuovendo
iniziative, proponendo risoluzioni, da sottoporre agli organi
direttivi del Sindacato nazionale.
Con le deliberazioni concernenti la costituzione delle se-

zioni, il Direttorio nazionale stabilirà anche le norme oc-

correnti per disciplinarne la composizione ed il funziona-

mento.
Tali deliberazioni dovranno essere approvate dalla Con-

federazione e ratificate dal Ministero delle corporazioni.

TITOLO III,

Organi del ßindacato.

Art. 9.

Sono organi del Sindacato:
a) il Consiglio ;
b) il Direttorio;
c) il segretario.

Art. 10.

Il Consiglio è costituito dai segretari di tutti i Sindacati
di primo grado aderenti e da due delegati per ciascuno dei
detti Sindacati di primo grado, scelti dai rispettivi Diret-
torï fra i propri componenti.
Partecipano di diritto al Consiglio il segretario ed i mem-

bri del Direttorio del Sindacato nazionale: essi però non

hanno diritto a voto nelle deliberazioni concernenti il conto
consuntivo ed i resoconti morali della loro gestione.
Partecipano altresl di diritto al Consiglio i sindaci.
Gli Istituti assistenziali aderenti al Sindacato nazionale

hanno diritto di far intervenire nel Consiglio un proprio
rappresentante.
La Confederazione ha facoltà di farsi rappresentare nelle

riunioni del Consiglio da un suo delegato.
Il Consiglio si riunisce in via ordinaria una volta all'an-

no. In via straordinaria potrà essere convocato quando il
Direttorio nazionale lo crederà opportuno, o quando ne sia

fatta richiesta da almeno un terzo dei Sindacati aderenti,
o dai sindaci. La convocazione del Consiglio in via straor-

dinaria deve essere, in ogni caso, autorizzata dal presidento
della Confederazione.
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La convocazione è fatta dal Direttorio del Sindacato na-

zionale.
A cura del segretario del Sindacato almeno quindici gior-

ni prima della riunione saranno diramati, a tutti coloro che
hanno diritto di partecipare al Consiglio, inviti scritti con
l'indicazione del luogo, giorno ed ora della riunione e de-
gli argomenti da trattare. Il suddetto termine potrà essere,
in caso d'urgenza, ridotto a cinque giorni.
La riunione del Consiglio è valida, in prima convocazio-

ne, quando sia presente almeno la metà di coloro che deb-
bono parteciparvi; trascorsa un'ora da quella fissata, la
riunione sarà valida, in seconda convocazione, qualunque
sin il numero dei presenti.
Il segretario del Sindacato nazionale è di diritto presi-

dente del Consiglio; egli però non può presiedere il Con-
siglio nelle discussioni riguardanti il conto consuntivo, ed
il resoconto morale della sua gestione; il Consiglio nomina
in tal caso un presidente temporaneo.
Ciascun partecipante ha diritto ad un voto.
Le votazioni hanno luogo per scrutinio segreto, per alzata

e seduta e per appello nominale. Il presidente del Consiglio
stabilisce il sistema che deve essere seguito per ogni deli-
berazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. In caso di paritA prevale il voto del presidente, salvo
che la votazione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel qual
caso la proposta si intende respinta.
Le schede bianche e le non leggibili si computano per

determinare la maggioranza dei votanti. I partecipanti che
dichiarino di astenersi dal votare si computano nel numero
necessario a rendere legale Padunanza, ma non nel numero
dei votanti.

Art. 11.

II Consiglio viene convocato per i seguenti oggetti:
a) deliberazioni sulle questioni di maggiore importan-

za riguardanti la attività del Sindacato nazionale e gli in-
teressi della categoria da esso rappresentata;

b) approvazione del bilancio preventivo e del conto con-
suntivo ed esame delle relazioni morali ed economiche dei
dirigenti del Sindacato nazionale, nonchè delle relazioni fi-
nanziarie dei sindaci. In sede di deliberazione del bilancio
preventivo, il Consiglio potrà delegare al segretario del Sin-
ducato i poteri necessari per introdurre nel bilancio stesso
le modificazioni che fossero richieste dagli organi superiori
cui spetta di approvare il bilancio;

c) deliberazioni sulle proposte da presentare alla Confe-
derazione circa i limiti di imposizione dei contributi sup-
pletivi a carico dei singoli iscritti a Sindacati di primo
grado;

d) elezione dei membri del Direttorio;
c) elezione, ogni anno, di tre sindaci da scegliere fra gli

iscritti ai Sindacati aderenti;
f) deliberazioni di eventuali modifiche al presente sta.

tuto, salve le approvazioni di legge ;
g) adempimento di tutte le altre attribuzioni che gli

siano deferite dal presente statuto o dalle leggi e regola-
menti dello Stato e dallo statuto, deliberazioni ed istru-
zioni della Confederazione.

Art. 12.

Il Direttorio del Sindacato nazionale si compone di nove
stombri dei quali otto sono eletti dal Consiglia fra gli iscriti
ti ai Sindacati della categoria, ed uno è nonlinato, fra gli
appartenenti alla categoria, dalla Associazione nazionale
mutilati ed invalidi di guerra.

Del Direttorio potrà anche far parte un rappresentante
degli enti o istituti assistenziali aderenti al Sindacato, de-
signato dagli organi direttivi degli enti stessi d'accordo fra
loro.
I membri del Direttorio durano in carica quattro anni e

possono essere rieletti.
Il Direttorio elegge nel proprio seno il segretario del

Sindacato.
Art. 13.

Il Direttorio si riunisce normalmente una volta ogni bi-
mestre; straordinariamente tutte le volte che il segretario
lo crederà opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno la
metà dei suoi membri o dai sindaci.
L'avviso di convocazione dovrà essere spedito almeno otto

giorni prima di quello fissato per la riunione e deve conte-
nere l'indicazione del luogo, giorno ed ora della riunione e

degli argomenti da trattare.
In caso di urgenza è ammessa la convocazione del Diret-

torio in più ristretti limiti di tempo.
Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza di

almeno la metà dei membri oltre il segretario.
I membri del Direttorio che si asterranno senza giustitis

cato motivo dall'intervenire a tre sedute consecutive saran-
no dichiarati decaduti dalla carica.
La decadenza è pronunziata dal Direttorio, decorsi dieci

giorni dalla motificazione all'interessato della relativa pro-
posta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso ricorso,

in ultima istanza, al Ministero delle corporazioni.
Qualora i membri del Direttorio che vengono a cessare

dalla carica raggiungano il numero di tre, dovrà provve-
dersi entro due mesi alla loro sostituzione.
Ciascun membro del Direttorio ha diritto ad un voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. In caso di parità prevale il voto del segretario.

Art. 14.

Il Direttorio del Sindacato nazionale:
a) cura il conseguimento dei fini statutari in armonia

con le deliberazioni del Consiglio;
b) delibera lo schema di bilancio preventivo ed il conto

consuntivo del Sindacato nazionale da sottoporsi al Con-
siglio;

c) delibera sulla convocazione del Consiglio;
d} dà parere sui ricorsi presentati al presidente della

Confederazione contro le denegate ammissioni nei Sîndacati
di primo grado;

e) delibera sulla ammissione al Sindacato nazionale di
Associazioni e di Istituti assistenziali;

f) delibera le istruzioni da impartirsi agli aderenti
Sindacati di primo grado, per regolare i rapporti tra essi
a norma del presente statuto;

g} designa i rappresentanti del Sindacato nazionale in
tutti i Consigli, enti ed organi in cui tale rappresentanza
sia prevista dalle leggi e dai regolamenti;

h) elegge nel suo seno il segretario del Sindacato na-
zionale;

i) formula voti, da comunicare alle autorità competenti,
su questioni d'interesse nazionale che riguardino gli artisti
rappresentati;

l) delibera sugli atti indicati dall'art. 30 del II. decreto
1° luglio 1926, n. 1130, da sottoporre alPapprovazione della
Confederazione o del Ministero delle corporazioni, a norma
di legge ;

m) esercita, in caso di urgenza i poteri del Consiglio
riferendone al medesimo per la ratifica nella prossima
riunione;
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n) adempio a tutte le altre attribuzioni che siano ad
esso demandate dalle leggi e regolamenti dello Stato, dal
presente statuto, e dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni
della Confederazione.

Art. 15.

Il segretario del Sindacato nazionale à eletto dal Direr-
torio nel suo seno; dura in carica quattro anni e può essere
riconfermato.
La sua elezione deve essere ratificata dal presidente della

Confederazione e approvata a norma di legge.
Anche in caso di negata ratifica, il presidente della Con-

federazione, trasmetterà al Ministero delle corporazioni,
per i provvedimenti definitisi, i risultati della elezione e le
sue determinazioni motivate.

Art. 16.

Il segretario dirige e rappresenta il Sindacato nazionale
ed è responsabile del suo andamento e della sua ammini-
strazione.
E di diritto presidente del Consiglio e del Direttorio

nazionale.

Vigila e cura l'osservanza della disciplina da parte dei
dirigenti delle Associazioni aderenti al Sindacato nazio-
nale, cura il collegamento ed il coordinamento delle fun-
zioni fra i vari Sindacati aderenti, ed adempie a tutte le
altre funzioni demandategli dalle leggi e regolamenti dello
Stato, dal presente statuto, e dallo statuto, deliberazioni
ed istruzioni della Confederazione.
In caso di assenza od impedimento è sostituito da un

membro del Direttorio da lui designato.

Art. 17.

Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali sol-
tanto gli appartenenti alla categoria.
I dirigenti del Sindacato non possono rivestire analoghe

cariche presso altre Associazioni sindacali.
In casi assolutamente eccezionali il Ministero delle cor-

porazioni potrà consentire che sia derogato alla disposi-
zione di cui al comma precedente.

Trmto IV.

Patringenio sociale, amministmeione e bilanci.

Art. 18.

11 patrimonio sociale è formato:
a) dai beni immobili e dai beni mobili e dai valori che,

per acquisti, lasciti e donazioni o comunque, vengano in
possesso del Sindacate ;

b) dalle somme aceantonate per qualsiasi scopo, in virtù
di legge e di deliberazioni degli organi competenti, fino a che
non siano erogate.
L'inventario del patrimonio sociale, debitamente aggior-

nato, deve essere sottoposto, a cura del segretario, all'inizio
di ogni esercizio finanziario, al Direttorio.

Art. 19.

Costituiscono entrate del Sindacato nazionale:
a) l'ammontare dei contributi obbligatori e suppletivi

ad esso spettahti;
b) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali;
c) le somme incassate per atti di liberalità e per qual-

siasi altro titolo (titti, canoni, proventi per servizi speciali
resi ai soci, diritti, ritenute, ecc.).

I contributi suppletivi di cui alla lettera a) dovranno es<
sere stabiliti a norma delle disposizioni del R. decreto 4
aprile 1929, n. 749.

Art. 20.

Sono spese obbligatorie :

a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento,illuminazione, cancelleria, posta, telegrafo, telefono, impo.
ste, indennità di viaggio, trasporti), le spese per l'organiz.
zazione sindacale, per Passistenza economico-sociale, morale
e religiosa, per Feducazione nazionale e per il miglioras
mento degli appartenenti alla categoria;

b) Je altre spese dichiarate obbligatorie per legge.Tutte le altre spese sono facoltative.
Almeno l'80 % delle entrate del Sindacato nazionale deve

essere assegnato alle spese obbligatorie.

Art. 21.

Il segretario del Sindacato dovrà curare che la gestione
economica e contabile sia strettamente conforme alle delibe-
razioni degli organi sociali ed alle norme di statuto e di
regolamento.
I dirigenti del Sindacato che ordinino o contraggano

impegni per spese non autorizzate col bilancio preventivo
o con speciale deliberazione approvata, ove occorra, a norma
di legge, ne rispondono in proprio ed in solido.

Art. 22.

L'esercizio finauziario si inizia col 1° gennaio e termina,
col 31 dicembre di ciascun anno.

Art. 23.

Il bilancio preventivo dovrà, non oltre il mese di settembre
precedente alPesercizio cui si riferisce, essere deliberato dal
I)irettorio ed approvato dal Consiglio. Dopo Papprovazione
del Consiglio, dovrà essere comunicato alla Confederazione.
Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi

dei tre mesi successivi alla chiusura dell'esercizio finanzia-
rio e sottoposto all'esame dei sindaci.
Resta ferma in ogni caso l'osservanza di ogni altra norma

per la compilazione e Papprovazione dei bilanci e per la de-
terminazione e l'esazione dei contributi, stabilita dalla legge
o dettata dalla Confederazione colfassenso del Ministero
delle corporazioni.

Art. 24.

Il Consiglio del Sindacato nazionale nomina ogm anno
tre sindaci i quali hanno diritto di assistere alle riunioni
del Consiglio stesso e possono intervenire a quelle del Di«
rettorio.
Essi hanno il compito di verificare la contabilità e la

cassa, di esaminare e controllare il conto consuntivo di cia-
scun esercizio finanziario ed accompagnarlo con uha loro
relazione che sarà sottoposta al Consiglio e comunicata alla
Confederazione.

TITOLO V.

Disposizioni disciplinari.

Art. 25.

Il segretario del Sindacato nazionale raccoglie le propos
ste di espulsione dei soci presentate dai Sindacati di primo
grado aderenti, per i motivi e nelle forme previste dai rela -

tivi statuti, e trasmette le proposte. stesse esprimendo il
proprio avviso al presidente della Confederazione.
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Art. 26.

Il segretario del Sindacato ha facoltà di proporre, alla
Confederazione, per le deliberazioni di sua competenza, la
censura, o la sospensione dalla carica e dalle funzioni, dei
dirigenti dei Sindacati aderenti, i quali non ottemperino con
la dovuta diligenza, oppure violino gli obblighi loro deri-
vanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, e dallo sta-

tuto, istruzioni e deliberazioni della Confederazione.

Art. 27.

Il segretario del Sindacato è obbligato a riferire alla Con-
federazione nei casi in cui si renda necessaria la revoca

dalla carica o dalle funzioni dei dirigenti delle Associazioni,
che commettono mancanze per le quali sia prevista tale

sanzione nello statuto confederale, oppure occorra proporre
denuncia al Ministero delle corporazioni dei Consigli diret-
tivi dei Sindacati aderenti o di quello del Sindacato stesso,
ove si ravvisi che possa occorrere l'applicazione da parte
del Ministero dei provvedimenti di cui all'art. 8, comma

terzo, ed all'art. 9 della legge 3 aprile 192G, n. 563.

Art. 28.

Qualora in seguito a prossedimenti disciplinari a carico
dei dirigenti delle Associazioni aderenti o per qualsiasi altra
causa, gli organi deliberativi ed esecutivi delle Associa-
zioni stesse non siano in grado od omettano di fare ciò a
cui sarebbero tenuti per legge, per regolamento, per statuto
o per il conseguimento delle finalità essenziali dell'ente, il
segretario del Sindacato è tenuto a proporre alla Confede-

razione da denuncia al Ministero delle corporazioni per i
provvedimenti di cui all'art. 30, comma secondo, del Regio
decreto 1° luglio 1926, n. 1130.

Art. 20.

Indipendentemente dalla proposta dei provvedimenti di-
sciplinari indicati negli articoli precedenti, il Sindacato na-

zionale ha sempre facoltà di eseguire ispezioni od indagini
sull'attività dei Sindacati aderenti, riferendone alla Con-

federazione con le opportune proposte.

TIToLo VI.

Disposizioni varie.

Art. 30.

Ove, a norma di legge e di regolamenti, esista la possibi-
lità di stipulare cohtratti collettivi, il Sindacato, in rap-

presentaliza della categoria, può provvedervi.
Il Sindacato può, inoltre, intervenire al solo scopo di

assistere col suo consiglio gli appartenenti alla categoria
nelle trattative per i contratti collettivi di lavoro, di cui
all'ultimo comma delPart. 11, del R. decreto 1° luglio 1926,
n. 1130 ; in tale caso il Sindacato non è parte contraente e

non sottoscrive i contratti.

Art. 31.

Le modifiche al presente statuto possono essere proposte
dal Direttorio o da un terzo dei componenti del Consiglio.
Esse debbono essere formulate per iscritto e preventiva-
mente comunicate alla Presidenza della Confederazione

perchè dia il proprio nulla osta.
Sulle imodifiche dovrà deliberare il Consiglio del Sinda-

cato nazionale,

Le relative deliberazioni non saranno valide, se non siano
prese con una maggioranza di almeno una metà dei com-

ponenti il Consiglio, aventi diritto al voto.
In caso di urgenza, o quando particolari necessità lo ri-

chiedano, le modifiche potranno anche essere direttamente
deliberate dal Direttorio della Confederazione.
Ë salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche stesso

a norma di legge.
Art. 32.

In caso di revoca del riconoscimento giuridico del Sindas
cato nazionale, il liquidatore, nominato dall'autorità com-

petente, provvederà alla liquidazione dell'attivo ed alla

estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà

devoluto in conformità di quanto dispone l'art. 20 del

R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130.
Sarà inoltre osservata la disposizione dell'art. 59 dello

stesso Regio decreto.

Art. 33.

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto si

fa riferimento alle norme di legge, allo statuto della Con-

federazione ed ai principî generali del diritto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le corporazioni :
MUSSOLINI.

Statuto del Sindacato interprovinciale fascista

degli autori e scrittori.

TITOLO I.

Costituzione e scopi.

Art. 1.

E costituito come Associazione sindacale di primo grade
il Sindacato interprovinciale fascista degli autori e scrittori.
Il Sindacato ha sede in . . . . . . . . ed estende la sua

competenza sul. territorio delle provincie di . . . . . . . . ,

Art. 2.

Il Sindacato fa parte del Sindacato nazionale fascista

degli autori e scrittori nonchè della Confederazione nazionale
dei Sindacati fascisti dei professionisti e degli artisti.
In quanto giuridicamente riconosciuto, a termini della

legge 3 aprile 1926, n. 563, il Sindacato rappresenta legal-
mente, nel terrítorío della sua circoscrizione, coloro che eser-
citino l'arte dello scrivere, nonchè coloro che appartengano
ad altre attività affini, inquadrabili nel Sindacato per deter.
minazione del Ministero delle corporazioni.
L'azione del Sindacato è regolata, oltrechè dalle disposi-

zioni di legge, dalle norme del presente statuto e dalle di-

sposizioni contenute negli statuti delle Associazioni di grado
superiore.

Art. 3.

Il Sindacato nell'ambito della sua competenza:

a) tutela gli interessi morali e materiali degli apparten
nenti alla categoria;

b) svolge opportuna azione per una valorizzazione sema

pre maggiore della attività degli appartenenti alla categoria
rappresentata,. studiando le condizioni in cui le attività

stesse si svolgono nel territorio della sua circoscrizione noam
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chè i bisogni e le aspirazioni della categoria e presentando
eventualmente proposte alle Associazioni di grado superiore ;

c) promuove e favorisce, anche mediante la creazione
di appositi istituti ed enti, ogni iniziativa tendente allo svi-
luppo della previdenza ed assistenza sociale degli apparte-
Lenti alla categoria; asseconda le iniziative promosse agli
stessi scopi da altri enti ed associazioni ed anche da privati;

d) svolge, nell'ambito della propria competenza e della
propria circoscrizione, ogni azione consentita dalle vigenti
leggi, per l'affermazione dell'arte esercitata dagli apparte
menti alla categoria e per la difesa delle ragioni dell'arte
stessa ;

c) assiste gli appartenenti alla categoria in tutte le que-
stioni e controversie che possano avere un interesse per la
categorin medesima;

f) dà parere, ove ne sia richiesto, circa il pagamento
dei compensi ed onorari per prestazioni fatte dagli apparte-
nenti alla categoria ;

g) designa o nomina, attraverso le superiori gerarchie,
i propri rappresentanti negli organi politici, amministrativi
e tecnici dello Stato e degli altri enti quando la nomina o la

designazione siano previste dalle leggi e dai regolamenti;
h) adempie a tutti gli altri compiti che gli derivino dalla

Carta del Lavoro e gli siano attribuiti da leggi, da regola-
menti e da disposizioni delle competenti autorità, dalle As-
sociazioni di grado superiore e dal presente statuto.

Trroto II.

Soci.

Art. 4.

Per essere ammesso al Sindacato occorre:
· a) esercitare abitualmente e come attività preminente
l'arte dello scrivere od altra attività artistica analoga;

b) essere di buona condotta morale e politica dal punto
di vista nazionale;

c) non appartenere ad associazioni di fatto costituite

per la stessa categoria e con gli stessi scopi;
d) non essere stato espulso da altre associazioni sinda-

cali;
e) avere la residenza entro la circoscrizione del Sin-

dacato;
f) essere in possesso di tutti gli altri regnisiti che siano

prescritti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli
statuti delle Associazioni di grado superiore.
Gli stranieri che risiedono in Italia da almeno dieci anni

e siano in possesso degli altri requisiti, possono essere am-
messi come soci del Sindacato, ma non possono essere no-

minati ad eletti ad alcuna carica o funzione direttiva.

Art. 5.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata
al segretario del Sindacato e deve contenere la dichiarazione
esplicita di accettare le norme del presente statuto e degli
statuti delle Associazioni di grado superiore e gli obblighi
che ne derivano; di impegnarsi, in particolare, al pagamento,
oltrechè dei contributi obbligatori, di quelli suppletivi che
fossero deliberati nei modi prescritti dagli organi sociali, e
di osservare scrupolosamente la disciplina sindacale.
La domanda è sottoposta al Direttorio del Sindacato che

accerta Pesistenza dei regnisiti prescritti per Pammissione.
11 requisito di cui alla lettera a) delFarticolo precedente è
dimostrato mediante l'esibizione di un certificato che attesti
l'iscrizione nel ruolo del contributo sindacale obbligatorio
compilato per la categoria.

Art. 6.

Il Direttorio del Sindacato deve pronunciarsi sulla do-
manda di ammissione nel termine di tre mesi con l'obbligo
di motivare la decisione in caso di reiezione della domanda.
Contro la negata ammissione il richiedente può ricorrere

al presidente della Confederazione e, in ultima istanza, al
Ministero delle corporazioni.

Art. 7.

L'iscrizione impegna il socio per tutti gli effetti di legge
e statutari; vale per l'intero anno solare in cui l'iscrizione è
avvenuta e s'intende tacitamente rinnovata per ugual tempo,
per periodi successivi, se non sia presentato formale at to
scritto di dimissioni, almeno un mese prima della fine del-
l'anno in corso, computabile dalla data di iscrizione o di
tacita rinnovazione.

Art. 8.

I soci del Sindacato non possono, sotto pena di espuhione,
far parte contemporaneamente di associazioi i di fatto co-

stituite per gli stessi scopi sindacali.

Art. 9.

La qualità di socio si perde:
a) per dimissioni, le quali però non esonerano _il socio

dagli impegni assunti;
b) per espulsione deliberata per i motivi e nei modi

previsti dalle norme disciplinari;
c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali

è avvenuta l'ammissione.

Art. 10.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego-
larmente iscritti ed al corrente coi .versamenti dei contributi
obbligatori e suppletivi.
I soci sono tenuti a fornire al Sindacato tutti gli ele-

menti, notizie e dati di indole generale, che siano da esso

richiesti nell'ambito delle sue attribuzioni.

Art. 11.

Con determinazione del Direttorio del Sindacato nazionale
da approvarsi dalla Confederazione e da ratificarsi dal Mi-
nistero delle corporazioni, i soci del Sindacato potranno
essere riuniti in sezioni in rapporto alle specifiche attività
artistiche da essi esercitate (scrittori di immaginazione,
scrittori di teatro e di cinematografo, scrittori scientifi-
ci, ecc.).
Tali sezioni sono organi interni del Sindacato ed hanno

esclusivamente il compito di esaminare 1 problemi parti
colari e locali relativi alle attività per le quali sono costi-
tuite, formulando voti, promuovendo iniziative, proponendo
risoluzioni da sottoporre agli organi direttivi del Sindacato.
Le norme occorrenti per disciplinare la composizione ed
il funzionamento di tali sezioni saranno stabilite dal Di-
rettorio del Sindacato nazionale e soggette alla approvazio-
ne e alla ratifica di cui al 1° comma del presente articolo.

TITOLO III.

Orfani dcì Sindacato.

Art. 12.

Sono organi del Sindacato:
a) Passemblea dei soci;
b) il Direttorio ;
ç) il gegretario.
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Art. 13. -

L'asseniblea ò costituita da tutti i soci iscritti al Sinda·
cato; si riunisce in via ordinaria una volta all'anno. In via
straordinaria potrà essere convocata quando il Direttorio
del Sindacato lo crederà opportuno o quando ne sia fatta

richiesta da almeno un terzo dei soci che abbiano diritto
di parteciparvi, oppure dai sindaci. La convocazione dell'as-
semblea in via straordinaria deve essere in ogni caso auto-
rizzata dal presidente della Confederazione.
La convocazione è fatta mediante inviti scritti diramati

a cura del segretario del Sindacato a tutti coloro che hanno

diritto di partecipare all'assemblea. Tali inviti dovranno
essere spediti almeno dieci giorni prima di quello fissato per
la convocazione o, nei casi d'urgenza, almeno cinque giorni
prima e dovranno contenere l'indicazione del luogo, giorno
ed ora della riunione e degli argomenti da trattare.
Non possono partecipare all'assemblea, oltre i soci che non

siano in regola col pagamento dei contributi obbligatori e
suppletivi, anche quelli che siano stati sospesi, durante il
periodo della sospensione.
Ciascun socio ha diritto ad un voto. Non sono ammesse

deleghe.
I membri del Direttorio del Sindacato hanno diritto di

partecipare all'assemblea. Essi però non hanno diritto a

voto nelle deliberazioni riguardanti il conto consuntivo ed
il resoconto morale della loro gestione.
Il segretario del Sindacato è di diritto presidente dell'as-

semblea ; egli, però, non può presiedere l'assemblea nelle
discussioni riguardanti il conto consuntivo ed il resoconto
morale della sua gestione; l'assemblea nomina in tal caso
un presidente temporaneo.
Partecipano altresi di diritto all'assemblea i sindaci.
La Confederazione ed il Sindacato nazionale hanno fa-

coltà di farsi rappresentare nell'assemblea da un proprio
delegato.

Art. 14.

L'asseniblen è valida, in prima convocazione, quando sia
presente almeno la metà dei soci del Sindacato aventi di-
ritto a parteciparvi; trascorsa un'ora da quella fissata per
la riunione, l'assemblea sarà valida, in seconda convoca-

zione, qualunque sia il numero dei presenti.
Le votazioni hanno luogo per scrutinio segreto, per ap-

pello nominale o per alzata e seduta. Il presidente dell'as-
semblea stabilisce il sistema che deve essere eseguito per
ogni deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. In caso di paritù prevale il voto del presidente, salvo
che la votazione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel
qual caso la proposta si intende respinta.
Le schede bianche e le non leggibili si computano per

determinare la maggioranza dei votanti.
I partecipanti che dichiarino di astenersi dal sotare si

computano nel numero necessario a rendere legale l'adu-
nauza, ma non nel numero dei sotanti.

Art. 15.

L'assemblea dei soci viene convocata per i seguenti og-
getti:

a) deliberazioni sulle questioni di maggiore importanza
riguardanti l'attività del Sindacato;

b) approvazione del bilancio preventivo e del conto con-
suntivo del Sindacato, ed esame delle relazioni morali ed
economiche dei dirigenti del Sindacato nonchè delle rela-
zioni tinanziarie dei sindaci. In sede di approrAzione del

bilancio preventivo, l'assemblea potrà delegare al segre-
tario del Sindacato i poteri necessari per introdurre nel
bilancio stesso le modificazioni che fossero richieste dagli
organismi superiori cui slietta di approvare il bilancio;

c) elezione del membri del Direttorio;
d) elezione, ogni anno, di tre sindaci, da scegliere fra

i soci del Sindacato;
e) deliberazione di eventuali modifiche al presente sta-

tuto, salve le approvazioni di legge;
f) adempimento di tutte le altre attribuzioni che le

siano deferite dal presente statuto, dalle leggi e dai rego-
lamenti dello Stato, e dagli statuti, deliberazioni ed istru-
zioni delle Associazioni di grado superiore.

Art. 16.

Il Direttorio del Sindacato si compone di nove membri

dei quali otto sono eletti dall'assemblea fra i suoi compos
nenti ed uno è nominato dalla locale sezione dell'Associa-
zione nazionale mutilati ed invalidi di guerra fra i propri
soci iscritti al Sindacato stesso.
I membri del Direttorio durano in carica quattro anni e

possono essere rieletti.
Il Direttorio elegge nel iproprio seno il segretario del

Sindacato.

Art. 17.

Il Direttorio si riunisce normalmente una volta ogni bi-
mestre; straordinariamente tutte le volte che il segretario
lo crederà opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno tre
dei suoi membri o dai sindaci.
L'avviso di convocazione deve essere spedito almeno cin-

que giorni prima di quello fissato per la riunione e deve

contenere l'indicazione del luogo, giorno ed ora della riu-

nione e degli argomenti da trattare.
In caso d'urgenza è ammessa la convocazione del Diret-

torio in più ristretti limiti di tempo.
Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza

di almeno la metà dei membri oltre il segretario.
I membri del Direttorio che si asterranno, senza giustifl<

cato motivo, dall'intervenire a tre sedute consecutive sas

ranno dichiarati decaduti dalla carica.

La decadenza è pronunziata dal Direttorio decorsi dieci

giorni dalla notificazione all'interessato della relativa pros
posta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso ricorso

in ultima istanza al Ministero delle corporazioni.
Qualora i membri del Direttorio che vengono a cessare

dalla carica raggiungano il numero di tre, dovrà provve-
dersi entro due mesi alla loro sostituzione.
Ciascun membro del Direttorio ha diritto ad un voto.

Le deliberazioni sono prese a maggiioranza assoluta di
soti. In caso di parità prevale il voto del segretario.

Art. 18.

Il Direttorio del Sindacato:

a) cura il conseguimento dei fini statutari in armonia
con le deliberazioni dell'assemblea ;

b) delibera lo schema di bilancio preventivo ed il conto
consuntivo del Sindacato, da sottoporsi all'assemblea ;

c) delibera sulla convocazione delle assemblee dei soci;
d) delibera, a norma dell'art. 6, sulle domande di am-

missione dei soci al Sindacato;
e) elegge nel suo seno il segretario del Sindacato;
f) designa i rappresentanti del Sindacato negli organi

politici, amministrativi e tecnici siello §itato e degli altri
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enti quando la nomina o la designazione siano previste
dalle leggi e dai regolamenti;

g) dà pareri - ove ne sia richiesto - alle autorità ed
ni privati circa il pagamento dei compensi ed onorari per
prestazioni fatte dagli autori e scrittori rappresentati;

It) formula voti, da comunicare alle autoritA compe-
tenti, su questioni di interesse locale che riguardino gli
autot·i e scrittori rappresentati;

i) delibera i prossedimenti disciplinari di sua compe-
tenza, a nornia delle successive disposizioni;

l) delibera sugli atti indicati dall'art. 30 del R. decreto
16 luglio 10'26, n. 1130, da sottoporre all'approvazione della

t'onfederazione o del Ministero delle corporazioni, a norma

di legge ;
m) esercita in caso di urgenza i poteri dell'assemblea

riferendone alla niedesima per la ratifica nella prossima
riunione;

n) adempie a tutte le altre attribuzioni che siano ad
esso demandate dalle leggi e regolamenti dello Stato, dal
presente statuto o dagli statuti, deliberazioni ed istruzioni
delle Associazioni di grado superiore.

Art. 10.

Il segretario del Sindacato è eletto dal Direttorio nel suo
seno; dura in carica quattro anni e può essere rieletto.

La sua elezione deve essere ratificata dal presidente della
Confederazione ed approvata a norma di legge.
Anelle in caso di negata ratifica il presidente della Con-

federazione trasinetterà al 31inistero delle corporazioni, per
i provvedimenti definitivi, i risultati della elezione e le sue

determinazioni motivate.

Art. 20.

Il segretario ha la rappresentanza del Sindacato rispetto
alle autorità politiche e amministrative della circoscrizione,
alle Associazioni di grado superiore ed ai terzi; dirige il
Sindacato ed è responsabile del suo andamento e della sua

amministrazione; spetta ad esso la rappresentanza del Sin-
dacato nel Congresso nazione della Confederazione.
Vigila e cura l'osservanza della disciplina; adempie a

tutte le altre funzioni che gli siano attribuite dalle leggi
e dai regolamenti dello Stato, dal presente statuto e dagli
statuti, deliberazioni ed istruzioni delle Associazioni di

grado superiore.
In caso di assenza od impedimento è sostituito da un

membro del Direttorio da lui designato.

Art. 21.

Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali sol-
tanto gli appartenenti alla categoria.
I dirigenti del Sindacato non possono rivestire cariche

analoghe presso altre Associazioni sindacali.
In casi assolutamente eccezionali il Ministero delle corpo-

razioni potrà consentire che sia derogato alla disposizione
di cui al comma precedente.

TITOLO IV.

Patrimonio sociale, amministrazione, bilanci.

Art. 22.

Il patrimonio sociale è formato:

a) dai beni immobili e dai beni mobili o dai valori che,
per acquisti, lasciti e donazioni o comunque, vengano in

possesso del Sindacato;

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo, in virtà
di legge o di deliberazione degli organi competenti, Ano 4
che non siano erogate.
L'inventario del patrimonio sociale, debitamente.aggier.

nato, dovrà essere sottoposto a cura del segretario, AIPini-
zio di ogni esercizio finanziario, al Direttorio.

Art. 23.

Costituiscono entrate del Sindacato:
a) l'ammontare dei contributi obbligatori e supplettivi

ad esso spettanti;
b) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali;
c) le somme incassate per atti di liberalità o per qual-

siasi altro titolo (prosenti per servizi speciali resi ai soci,
diritti, ritenute, ecc.).
I contributi suppletivi eventualmente dovuti dal singoli

soci del Sindacato, dovranno essere stabiliti a norma delle
disposizioni del R. decreto 4 aprile 1929, n. 749.

Art. 24.

Sono spese obbligatorie:
a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento,

illuminazione, cancelleria, posta, telegrafo, telefono, im-
poste, indennità di viaggio, trasporti), le spese per l'orga-
nizzazione sindacale, per Passistenza economico-sociale, mo-
rale, religiosa, per l'educazione nazionale e per il migliora-
mento degli appartenenti alla categoria;

b) le altre spese considerate obbligatorie per legge.
Almeno l'80 °/o delle entrate del Sindacato deve essere

assegnato alle spese obbligatorie di cui alle lettere a) e 6)
del presente articolo.
Tutte le altre spese sono facoltative.

Art. 25.

Il segretario del Sindacato dovrà curare che la gestione
economica e contabile del Sindacato sia strettamente confor-
me alle deliberazioni degli organi sociali ed alle norme di
statuto e di regolamento.
I dirigenti del Sindacato che ordînino o contraggano im-

pegni per spese non autorizzate col bilancio preventivo o con
speciale deliberazione approvata, ove occorra, a norma di
legge, ne rispondono in proprio ed in solido.

Art. 26.

L'esercizio finanziario si inizia col 1° gennaio e termina
col 31 dicembre di ciascun anno.

Art. 27.

Il bilancio preventivo del Sindacato dovrà, non oltre il
mese di settembre precedente alPesercizio cui si riferisce,
essere deliberato dal Direttorio ed approvato dalPassemblea
dei soci. Dopo Papprovazione delPassemblea dovrà essere co-
municato alla Confederazione.
Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi

dei tre mesi successivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
e sottoposto alPesame dei sindaci.
Resta ferma in ogni caso Posservanza di ogni altra norma

per la compilazione e Papprovazione dei bilanci e per la

determinazione e l'esazione dei contributi, stabilita dalla
legge o dettata dalla Confederazione con l'assenso del Mi-
nistero delle porporazioni.
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Art. 28.

I sindaci hanno il diritto di assistere alle riunioni dell'as-
semblea e possono intervenire a quelle del Direttorio del

Sindacato.
Essi hanno il compito di verificare la contabilità e la cassa,

di esaminare e controllare il conto consuntivo di ciascun ·

esercizio finanziario ed accompagnarlo con una loro rela-
zione che sarà sottoposta all'assemblea dei soci e comunicata
alla Confederazione.

TITOLO Ÿ ,

Disposizioni disciplinari.

Art. 29.

11 segretario del Sindacato ha facoltà di applicare la cen-

sura ai soci che trasgrediscano ai propri doveri politici e
.
sindacali.
La censura deve essere comunicata per iscritto e deve es-

sere debitamente motivata.
Contro tale provvedimento il socio ha diritto di ricorrere,

entro quindici giorni, al Direttorio del Sindacato.

Art. 30.

Il T)irettorio del Sindacato ha facoltà di applicare la so-

spensione dall'esercizio dei diritti sociali, per un periodo non

superiore ai sei anesi, al socio il quale trasgredisca agli
ordini impartiti nell'ambito delle loro attribuzioni dai di-
rigenti del Sindacato, o sia recidivo nelle mancanze di cui
all'articolo precedente, o quando le mancanze stesse riventano
carattere di particolare gravità.
Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi al

socio, con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, gli
addebiti, dandogli un termine non minore di dieci giorni
per presentare le giustificazioni.
Trascorso il termine stabilito, il Direttorio provvederò

con deliberazione motivata da comunicare a mezzo di lettera
raccomandata all'interessato, che ha diritto di farsene rila-
sciare copia integrale.
Quando a carico di un socio sia pendente un procedimento

giudiziario penale, per delitto punibile con pena restrittiva
della libertà personale, la sospensione - tino alla pubblica-
zione della sentenza definitiva - deve essere applicata d'uf-
ficio dal segretario se sia stato emesso mandato di cattura;
negli altri casi è in facoltà del Direttorio del Sindacato
applicarla, avuto riguardo alla natura e alla gravitA dei
fatti.

Contro il provvedimento di sospensione, di cui al presente
articolo, Pinteressato ha facoltà di ricorrere, entro quindici
giorni, al presidente della Confederazione pel tramite del
Sindacato nazionale.

Art. 31.

Il Direttorio del Sindacato ha facoltà di proporre, pel tra-
mite del Sindacato nazionale, al presidente della Confedera-
zione la espulsione del socio, quando questi abbia violato il
disposto dell'art. 8 del presente statuto ed abbia commesso

gravi atti di insubordinazione, oppure azioni che siano con-
trarie agli interessi materiali e morali dell'organizzazione e

qualora dimostri difetti di senso nazionale e morale, ed in
tutti quei casi nei quali la gravità dei fatti non consenta la

permanenza del socio nel Sindacato.
Prima di usare la facoltà di cui al comma precedente, il

Direttorio dovrà contestare al socio gli addebiti, nei modi
previsti dall'articolo precedente.
Contro il provvedimento di espulsione l'interessato ha di-
ritto di ricorrere al Ministero delle corporazioni.

L'espulsione non libera il socio dall'obbligo del pagamento
dei contributi maturati e non riscossi.
Al socio iscritto al P. N. F. saranno applicate - anche

in deroga alle disposizioni del presente titolo - le medesime
sanzioni eventualmente deliberate a suo carico dal Partito.

TITOLO VI.

Disposizioni varie.

Art. 32.

Ove, a norma di legge e di regolamenti, esista la possibilità
di stipulare contratti collettivi il Sindacato, in rappresen-
tanza della categoria, può provvedervi.
Il Sindacato può, inoltre, intervenire al solo scopo di as-

sistere col suo consiglio gli appartenenti alla categoria nelle
trattative per i contratti collettivi di lavoro di cui all'ultimo
comma dell'art. 11 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130; in
tali casi il Sindacato non è parte contraente e non sottoscrive
i contratti.

Art. 33.

Le modificazioni al presente statuto possono essere pro-
poste dal Direttorio o da un terzo dei soci del Sindacato.
Esse debbono essere formulate per iscritto e preventiva-

mente inviate alla Presidenza della Confederazione perchè
dia il proprio nulla osta.
Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare l'assemblea

dei soci. Le relative deliberazioni non saranno salide se non
prese con una maggioranza di almeno un terzo dei soci del
Sindacato aventi diritto al voto.
In caso di urgenza o quando particolari necessitA lo richie-

dano, le modifiche potranno anche essere direttamente deli-
berate dal Direttorio della Confederazione.
Ë salva în ogni caso l'approvazione delle modifiche stesse

a norma di legge.
Art. 34.

In caso di revoca del riconoscimento del Sindacato, il li-
quidatore, nominato dall'autorità competente, provvederà
alla liquidazione dell'attivo ed alla estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformità di quanto dispone l'art. 20 del R. de-
creto 1• luglio 1926, n. 1130.
SarA inoltre osservata, in quanto occorra, la disposizione

dell'art. 59 dello stesso llegio decreto.

Art. 35.

Per tutto quanto non è preveduto dal presente statuto, si
fa riferimento alle norme di legge, «gli statuti della Confe-
derazione e del Sindacato nazionale ed ai principii generali
del diritto.

Visto, d'ordine di Sua Maestò il Re:

Il Ministro per le corporazioni:
MussouNI.

Statuto del Sindacato nazionale fascista delle belle arti.

TITOLO 1.

Costituzione e scopi.

Art. 1.

Ë costituito con sede in Roma il Sindacato nazionale fa-

scista delle belle arti.
Il Sindacato estende la sua competenza su tutto il terri-

torio del Regno; fa parte della Confederazione nazionale
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dei Sindacati fascisti dei professionisti e degli artisti, ne
accetta i principii e si sottopone a tutte le deliberazioni ed
istruzioni della stessa.
In quanto giuridicamente riconosciuto come Associazione

di grado superiore, ha, nei limiti di competenza disposti dalla
legge, dal presente statuto e dallo statuto della Confedera-

zione, la rappresentanza nazionale delle Associazioni di pri-
mo grado che lo compongono.

Art. 2.

Il Sindacato nazionale è formato:
a) dai Sindacati interprovinciali delle belle arti;
b) dagli enti ed istituti assistenziali creati per il rag

giungimento degli scopi di cui all'art. 4 della legge 3 aprile
1926, n. 563, a favore della categoria dei pittori, scultori ed
mcisorL

Art. 3.

Il Rindacato nell'ambito della sua competenza:
a) svolge opportuna azione per una valorizzazione sem-

pre maggiore delle attività dei pittori, scultori ed incisori,
studiando le condizioni in cui le attività stesse si svolgono
nel territorio del llegno, nonchè i bisogni e le aspirazioni
della categoria, raccogliendo le proposte dei Sindacati ade-
renti e promuovendo gli opportuni provvedimenti da parte
delle autorità competenti;

b) coordina le attività delle Associazioni aderenti per
la tutela degli interessi morali e materiali della categoria in
armonia con gli interessi superiori della cultura e dell'arte

nazionale;
c) svolge - in conformità di quanto dispongono la

Carta del Lavoro e le norme di legge sulla disciplina nazio-
nale della domanda e dell'offerta di lavoro - opportuna
azione intesa alla migliora utilizzazione delle attività e ca-

pacità degli appartenenti alla categoria;
d) condiuva e coordina l'azione esplicata datie varie As-

soc.iazioni aderenti per l'attuazione dei fini di assistenza, di
- previdenza, di istruzione e di ednenzione previsti dai rispet-
tivi statuti:

e) promuove lo sviluppo ed asseconda l'applicazione delle
leggi sul lavoro e sulla previdenza, anche mediante la crea.
zione di appositi Istituti;

f) promuove ogni azione consentita dalle vigenti leggi
per l'affermazione dell'arte della pitturn, della scultura e

dell'incisione e per la difesa delle ragioni dell'arte stessa e

coordina l'attività svolta agli stessi tini, dalle Associazioni
aderenti;

g) promuove, con l'osservanza delle particolari norme di
legge relative alla materia nonchè dell'art. 22 del R. decreto
1° luglio 1926, n. 1130, esposizioni e mostre d'arte nazionali;
coordina e disciplina Pattività svolta nello stesso campo dal-
le Associazioni aderenti;

h) designa e nomina, attraverso la Confederazione, i
propri rappresentanti negli organi politici, amministrativi
e tecnici dello Stato e degli altri enti, quando la nomina o la
designazione siano previste dalle leggi o dai regolamenti;

i) adempie a tutti gli altri compiti che gli derivano dalla
Carta del Lavoro e gli siano attribuiti da leggi, regolamenti
e disposizioni della autorità o della Confederazione, nonchè
dal presente statuto.

TFIOLO 11.

Associationi aderenti.

Art. 4.

L'ammissione al Sindacato nazionale dei Sindacati di
primo grado e degli Istituti di cui all'art. 2, lettera b), del
presente statuto, che non siano ancora riconosciuti, avviene

su domanda degli stessi, la quale deve essere accompagnata
da copia dello statuto e da una relazione intorno alle origini
ed alle attività spiegate dalla fondazione in poi, nonchè dal-
Pelenco dei soci e delle persone investite delle cariche sociali.
La domanda deve contenere la dichiarazione esplicita di

osservare le norme del presente statuto nonchè le disposizioni
e deliberazioni che saranno emanate dal Sindacato nazio-
nale: essa importa anche l'adesione alla Confederazione e la
osservanza dello statuto e delle norme della medesima.
Il Sindacato nazionale ha faroltà di subordinare l'acco-

glimento della domanda alla revisione dello statuto e ad al-
tre modalità.
La domanda è sottoposta alle deliberazioni del Diretto-

rio; se essa ò accettata, il segretario del Sindacato nazio-
nale dovrà rimettere gli atti alla Confederazione, cui spetta
ratificare tale deliberazione e chiedere, in caso di ratifica,
l'attribuzione della personalità giuridica al Sindacato o al-
l'istituto assistenziale.
Se il Direttorio non intende accogliere la domanda deve

sottoporne le ragioni alla Confederazione, la quale decide
in merito.
Contro le decisioni della Confederazione che non ratifichi.

no le deliberazioni del Direttorio del Sindacato nazionale,
circa l'ammissione di un Sindacato o confermino il negato
accoglimento della domanda, è ammesso ricorso al Ministero
delle corporazioni.

Art. 5.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle Associa-
zioni regolarmente iscritte e giuridicamente riconosciute.
Esse sono tenute a fornire al Sindacato nazionale tutti gli
elementi, notizie e dati clie siano da esso richiesti nelPambito
delle sue attribuzioni.

Art. 6.

L'adesione al Sindacato nazionale impegna l'Associazione
senza limiti di tempo.
L'Associazione che sia sciolta, o il cui riconoscimento

giuridico venga revocato, perde la qualità di socio del Sin-
ducato nazionale.

Art. 7.

I rapporti, che i vari Sindacati di primo grado aderenti
al Sindacato nazionale abbiano fra loro e quelli che essi
abbiano con altre Associazioni aderenti alla Confederazione
saranno regolati dalle istruzioni e deliberazioni del Sinda-
cato nazionale medesimo.
Di tutti i rapporti che i Sindacati di primo grado deb-

bono avere con altre Associazioni sindacali appartenenti a
Confederazioni diverse, dovrà essere data notizia al Sinda-
cato nazionale, il quale ha facoltà di intervenire nei rap-
porti stessi, di dare le direttive che ritiene opportune e di
sostituirsi al Sindacato di primo grado nello svolgimento del
rapporto.

Art. 8.

Qualora il Direttorio del Sindacato nazionale deliberi la
'

costituzione di sezioni interne nel seno dei Sindacati inter-
provinciali come previsto nello statuto dei Sindacati stessi,
potrò anche stabilire la costituzione di corrispondenti sezioni
nel seno del Sindacato nazionale.
Le sezioni così costituite quali organi interni del Sindaca-

to nazionale, avranno esclusivamente il compito di esami-
nare i problemi generali e nazionali relativi alle attività
per le quali sono costituite formulando voti, promuovendo
iniziative, proponendo risoluzioni, da sottoporre agli organi
direttivi del Sindacato nazionale.
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Con le deliberazioni concernenti la costituzione delle se-

zioni, il Direttorio nazionale stabilirà anche le norme oc-

correnti per disciplinarne la composizione ed il funziona-
mento.
Tali deliberazioni dovranno essere approvate dalla Con-

federazione e ratificate dal Ministero delle corporazioni.

TEDOLO III.

Organi del Sindacato.

Art. 9.

Sono organi del Sindacato:
a) il Consiglio ;
b) il Direttorio;
c) il segretario.

Art. 10.

Il Consiglio è costituito dai segretari di tutti i Sindacati
di primo grado aderenti e da due delegati per ciascuno dei
detti Sindacati di primo grado, scelti dai rispettivi Diret-
torî fra i propri componenti.
Partecipano di diritto al Consiglio il segretario ed i mem-

bri del Direttorio del Sindaeato nazionale: essi però non

hanno diritto a voto uelle deliberazioni concernenti il conto
consuntivo ed i resoconti morali della loro gestione.
Partecipano altresì di diritto al Consiglio i sindaci.

Gli Istituti assistenziali aderenti al Sindacato nazionale
hanno diritto di far interseuire nel Consiglio un proprio
rappreseutante.
La Confederazione ha facoltà di farsi rappresentare nelle

riunioni del Consiglio da un suo delegato.
Il Consiglio si riunisce in via ordinaria una volta all'an-

no..In via straordinaria potrà essere convocato glutndo il

Direttorio nazionale 10 crederò opportuno, o quando ne sia
fatta richiesta da almeno un terzo dei Sindacati aderenti,
o dai sindaci. La convocazione del Consiglio in via straor-
dinaria deve essere, in ogni caso, autorizzata dal presidente
della Confederazione.
La convocazione è fatta dal Direttorio del Sindacato na-

zionale.
A cura del segretario del Sindacato almeno quindici gior-

ni prima della riunione saranno diramati, a tutti coloro che
hanno diritto di partecipare ai Consiglio, inviti scritti con
l'indicazione del luogo, giorno ed ora della riunione e de-

gli argomenti da trattare, il suddetto termine potrà essere,
in caso d'urgenza, ridotto a cinque giorni.
La riunione del Consiglio e valida, in prima convocazlo-

ne, quando sia presente almeno la metà di coloro che deb-
bono parteciparvi; trascorsa un'ora da quella tissata, la
riunione sarà salida, in seconda convocazione, qualunque
sia il numero dei presenti.
Il segretario del Sindacato nazionale è di diritto presi-

dente del Consiglio; egli però non può presiedere il Con-
siglio nelle discussioni riguardanti il conto consuntivo, ed

il resoconto morale della sua gestione; il Consiglio nomina
in tal caso un presidente temporaneo.
Ciascun partecipante ha diritto ad un voto.

Le votazioni hanno luogo per scrutinio segreto, per alzata
e seduta e per appello nominale. Il presidente del Consiglio
stabilisce il sistema che deve essere seguito per ogni deli-
berazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. In caso di parità prevale il voto del presidente, salvo
che la votazione sia assenuta per scrutinio segreto, nel qual
caso la proposta si intende respinta.
Le schede bianche e le non leggibili si computano per

determinare la maggioranza dei votanti. I partecipanti che

dichiarino di astenersi dal votare si computano nel numero
necessario a rendere legale l'adunanza, ma non nel numero
dei votanti.

Art. 11.

Il Consiglio viene convocato per i seguenti oggetti:
a) deliberazioni sulle questioni di maggiore importan-

za riguardanti la attività del Sindacato nazionale e gli in·
teressi della categoria da esso rappresentata;

b) approvazione del bilancio presentivo e del conto con-
suntivo ed esame delle relazioni morali ed economiche dei

dirigenti del Sindacato nazionale, noncliè delle relazioni fi-
nanziarie dei sindaci. In sede di deliberazione del bilancio

presentivo, il Consiglio potrA delegare al segretario del Sin-
dacato i poteri necessari per introdurre nel bilancio stesso

le modificazioni che fossero richieste dagli organi superiori
cui spetta di approvare il bilancio;

c) deliberazioni sulle proposte da presentare alla Confe-
derazione circa i limiti di imposizione dei contributi sup-
pletivi a carico dei singoli iscritti ai Sindacati di primo
grado;

d) elezione dei membri del Direttorio;
e) elezione, ogni anno, di tre sindaci da scegliere fra gli

iscritti ai Sindacati aderenti;
f) deliberazione di eventuali modifiche al presente sta-

tuto, salve le approvazioni di legge;
g) adempimento di tutte le altre attribuzioni che gli

siano deferite dal presente statuto o dalle leggi e regola-
menti dello Stato o dallo statuto, deliberazioni ed istru-
zioni della Confederazione.

Art. 12.

ll Direttorio del Sindacato nazionale si compone di nove

membri dei quali otto sono eletti dal Consiglio fra gli iscrit-
ti ai Sindacati della categoria, ed uno ò nominato, fra gli
appartenenti alla categoria, dalla Associazione nazionale

mutilati ed invalidi di guerra.
Del Direttorio potrA anche far parte un rappresentante

degli enti o istituti assistenziali aderenti al Sindacato, de-
signato dagli organi direttivi degli enti stessi d'accordo fra
loro.
I membri del Direttorio durano in carica quattro anni e

possono essere rieletti.
Il Direttorio elegge nel suo seno il segretario del Sinda-

cato.

Art. 13.

Il Direttorio si riunisce normalmente una volta ogni bi-
mestre; straordinariamente tutte le volte che il segretario
lo crederà opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno la
metà dei suoi membri o dai sindaci.
L'avviso di convocazione dovrà essere spedito almeno otto

giorni prima di quello fissato per la riunione e dovrà conte-
nere l'indicazione del luogo, giorno ed ora della riunione e
degli argomenti da trattare.
In caso di urgenza è ammessa la convocazione del Direta

torio in più ristretti limiti di tempo.
Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza di

almeno la metà dei membri oltre il segretario.
I membri del Direttorio che si asterranno senza giustiti.

cato motivo dall'intervenire a tre sedute consecutive saran-

no dichiarati decaduti dalla carica.
La decadenza è pronunziata dal Direttorio, decorsi dieci

giorni dalla notificazione all'interessato della relativa pro-

posta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso ricorso,

in ultima istanza, al Ministero delle corporazioni,
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Qualora i membri del Direttorio che vengano a cessare
dalla carica raggiungano il numero di tre, dovrà provve-
dersi entro due mesi alla loro sostituzione.
Ciascun membro del Direttorio ha diritto ad un voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. In caso di parità prevale il voto del segretario.

zioni fra i vari Sindacati aderenti, ed adempie a tutte le
altre funzioni demandategli dalle leggi e regolamenti dello
Stato, dal presente statuto, e dallo statuto, deliberazioni
ed istruzioni della Confederazione.
In caso di assenza od impedimento è sostituito da un

membro del Direttorio da lui designato.
Art. 14. Art. 17.

II Direttorio del Sindacato nazionale:
a) cura il conseguimento dei fini statutari in armonia

con le deliberazioni del Consiglio;
b) delibera lo schema di bilancio preventivo ed il conto

consuntivo del Sindacato nazionale da sottoporsi al Con-
siglio;

c) delibera sulla convocazione del Consiglio;
d) dà parere sui ricorsi presentati al presidente della

Confederazione contro le denegate ammissioni nei Sindacati
di primo grado;

e) delibera sulla ammissione al Sindaeato nazionale di
Associazioni e di Istituti assistenziali;

f) delibera le istruzioni da impartirsi agli aderenti
Sindacati di primo grado, per regolare i rapporti tra essi
a norma del presente statuto;

g) designa i rappresentanti del Sindacato nazionale in
tutti i Consigli, enti ed organi in cui tale rappresentanza
sia prevista dalle leggi e dai regolamenti;

h) elegge nel suo seno il segretario del Sindacato na-

zionale;
i) formula voti, da comunicare alle autorità competenti,

su questioni artistiche d'interesse nazionale;
1) nomina, al di fuori del proprio seno, per ogm esposi-

zione o mostra iridetta dal Sindacato nazionale, un Comitato
ordinatore, composto di sei membri. Il segretario del Sin-
ducato presiede il Comitato;

m) delibera sugli atti indicati dall'art. 30 del R. decreto
1° luglio 1926, n. 1130, da sottoporre all'approvazione della
Confederazione o del Ministero delle corporazioni, a norma
di legge;

n) esercita, in caso di urgenza, i poteri del Consiglio
riferendone al medesimo per la ratifica nella prossima
riunione;

o) adempie a tutte le altre attribuzioni che siano ad
esso demandate dalle leggi e regolamenti dello Stato, dal
presente statuto, e dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni
della Confederazione.

Art. 15.

Il segretario del Sindacato nazionale è eletto dal Diret-
torio nel suo seno; dura in carica quattro anni e può essere
riconfermato.
La sua elezione deve essere ratificata dal presidente della

Confederazione e approvata a norma di legge.
Anche in caso di negata ratifica, il presidente della Con-

federazione trasmetterà al Ministero delle corporazioni, per
i provvedimenti definitivi, i risultati della elezione e le
sue determinazioni motivate.

Art. 16.

Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali sol.
tanto gli appartenenti alla categoria.
I dirigenti del Sindacato non possono rivestire analoghe

cariche presso altre Associazioni sindacali.
In casi assolutamente eccezionali il Ministero delle cor-

porazioni potrà consentire che sia derogato alla disposi-
zione di cui al comma precedente.

TITOLO IV.

Patrimonio sociale, amministrazione e bilanci.

Art. 18.

Il patrimonio sociale è formato:
a) dai beni immobili e dai beni mobili e dai valori che,

per acquisti, lasciti e donazioni o comunque, vengano in
possesso del Sindacato;

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo, in virté
di legge o di deliberazioni degli organi competenti, fÏno a ché
non siano erogate.
L'inventario del patrimonio sociale, debitamente.aggior-

nato, deve essere sottoposto, a cura del segretario, all'inizio
di ogni esercizio finanziario, al Direttorio.

Art. 19.

Costituiscono entrate del Sindacato nazionale:
a) Pammontare dei contributi obbligatori e suppletivi

ad esso spettanti;
b) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali;
c) le somme incassate per atti di liberalità e per qual-

siasi altro titolo (fitti, canoni, proventi per servizi speciali
resi ai soci, diritti ritenute, ecc.).
I contributi suppletivi di cui alla lettera a) dovranno es-

sere stabiliti a norma delle disposizioni del R. decreto &
aprile 1929, n. 749.

Art. 20.

Sono spese obbligatorie:
a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento,

illuminazione, cancelleria, posta, telegrafo, telefono, impo-
ste, indennità di viaggio, trasporti), le spese per l'organiz-
zazione sindacale, per l'assistenza economico-sociale, morale
e religiosa, per Peducazione nazionale e per.11 perfeziona.
mento della cultura artistica degli appartenenti alla cate-
goria;

b) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge.
Tutte le altre spese sono facoltative.
Almeno l'80 °£ delle entrate del Sindacato nazionale deve

essere assegnato alle spese obbligatorie.

Il segretario dirige e rappresenta il Sindacato nazionale
ed è responsabile del suo andamento e della sua ammini.
strazione.
E di diritto presidente del Consiglio e del Direttorio

nazionale.
Yigila e cura l'osservanza della disciplina da parte dei

dirigenti delle Associazioni aderenti al Sindacato nazio-
male, cura il collegamento ed il coordinamento delle fuas

Art. 21.

Il seigretario del Sindacato dovrA curare che la gestione
economica e contabile sia strettamente conforme alle delibe-
razioni degli organi sociali ed alle norme di statuto e di

regolamento.
I dirigenti..del Sindacato che ordinino o contraggano

impegni.per spese non autorizzate col bilancio preventivo
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o con speciale deliberazione approvata, ove occorra, a norma
di legge, ne rispondono in proprio ed in solido.

Art. 22.

L'esercizio finanziario si inizia col 1° gennaio e termina

col 31 dicembre di ciascun anno.

Art. 23.

Il bilancio preventivo dovrà, non oltre il mese di settembre
precedente alPesercizio cui si riferisce, essere deliberato dal
Direttorio ed approvato dal Consiglio. Dopo l'approvazione
del Consiglio, dovrà essere comunicato alla Confederazione.
Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi

dei tre mesi successivi alla chiusura dell'esercizio finanzia-
rio e sottoposto all'esame dei sindaci.
Resta ferma in ogni caso l'osservanza di ogni altra norma

per la compilazione e l'approvazione dei bilanci e per la de-

terminazione e l'esazione dei contributi, stabilita dalla legge
o dettata dalla Confederazione coll'assenso del Ministero
delle corporazioni.

Art. 24.

Il Consiglio del Sindacato nazionale nomina ogni anno
tre sindaci i quali hanno diritto di assistere alle riunioni
del Consiglio stesso e possono intervenire a quelle del Di-
rettorio.
Essi hanno il compito di verificare la contabilità e la

cassa, di esaminare e controllare il conto consuntivo di cia-
scun esercizio finanziario ed accompagnarlo con una loro
relazione che sarà sottoposta al Consiglio e comunicata alla
Confederazione.

TITOLO V.

Disposizioni disciplinari.

Art. 25.

Il segretario del Sindacato nazionale raccoglie le propo-
ste di espulsione dei soci presentate dai Sindacati di primo
grado aderenti, per i motivi e nelle forme previste dai rela-
tivi statuti, e trasmette le proposte stesse esprimendo il
proprio avviso al presidente della Confederazione.

Art. 26.

Il segretario del Sindacato ha facoltà di proporre, alla
Confederazione, per le deliberazioni di sua competenza, la
censura, o la sospensione dalla carica e dalle funzioni, dei
dirigenti dei Sindacati aderenti, i quali non ottemperino con
la dovuta diligenza, oppure violino gli obblighi loro deri-
vanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, dallo sta-
tuto, istruzioni e deliberazioni della Confederazione.

Art. 27.

Il segretario del Sindacato è obbligato a riferire alla Con-
federazione nei casi in cui si renda necessaria la revoca
dalla carica o dalle funzioni dei dirigenti delle Associazioni,
.che commettono mancanze per le quali sia prevista tale
sanzione nello statuto confederale, oppure occorra proporre
'denuncia al Mînistero delle corporazioni dei Consigli diret-
tivi dei Sindacati aderenti o di quello del Sindacato stesso,
ove si ravvisi che possa occorrere l'applicazione da parte
del Ministero dei provvedimenti di cui alPart. 8, comma

krzo, ed all'art. 9 della legge 3 aprile 1926, p. 563.

Art. 28.

Qualora in seguito a provvedimenti disciplinari a carico
dei dirigenti delle Associazioni aderenti o per qualsiasi altra
causa, gli organi deliberativi ed esecutivi delle Associa-
zioni stesse non siano in grado od omettano di fare ciò a

cui sarebbero tenuti per legge, per regolamento, per statuto
o per il conseguimento delle finalità essenziali dell'ente, il
segretario del Sindacato è tenuto a proporre alla Confede-
razione la denuncia al Ministero delle corporazioni per i
provvedimenti di cui all'art. 30, comma secondo, del Regio
decreto 1° luglio 1926, n. 1130.

Art. 29.

Indipendentemente dalla proposta dei provvedimenti di-
stiplinari indicati negli articoli precedenti, il Sindacato na-
zionale ha sempre facoltà di eseguire ispezioni ed indagini
sulPattività dei Sindacati aderenti, riferendone alla Con-
federazione con le opportune proposte.

TITOLo VI.

Disposizioni carie.

Art. 30.

Ove, a norma di legge e di regolamenti, esista la possibi-
lità di stipulare contratti collettivi, il Sindacato, in rap-
presentanza della categoria, può provvedervi.
Il Sindacato può, inoltre, intervenire al solo scopo di

assistere col suo consiglio gli appartenenti alla categoria
nelle trattative per i contratti collettivi di lavoro, di cui
all'ultimo comma dell'art. 11 del R. decreto 1° luglio 19'16,
n. 1130 ; in tale caso il Sindacato non è parte contraeute e

non sottoscrive i contratti.

Art. 31.

Le modifiche al presente statuto possono essere proposte
dal Direttorio o da un terzo dei componenti del Consiglio.
Esse debbono essere formulate per iscritto e preventiva-
mente comunicate alla Presidenza della Confederazione
perchè dia il proprio nulla osta.
Sulle modifiche dovrà deliberare U Consiglio del Sinda.

rato nazionale.
Le relative deliberazioni non saranno valide, se non siano

prese con una maggioranza di almeno una metà dei com-

ponenti il Consiglio, aventi diritto al voto.
In caso di urgenza, o quando particolari necessità lo ri-

chiedano, le modifiche potranno anche essere direttamente
deliberate dal Direttorio della Confederazione.
E salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche stesse

a norma di legge.

Art. 32.

In caso di revoca del riconoscimento giuridico del Sindai
cato nazionale, il liquidatore, nominato dalFautorità com-

petente, provvederà alla liquidazione delPattivo ed alla;
estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarŒ

devoluto in conformità di quanto dispone l'art. 20 del

R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130.
Sarà inoltre osservata la disposizione delPart. 59 dello

stesso Regio decreto.
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Art. 33.

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto si
fa riferimento alle norme di legge, allo statuto della Con-
federazione ed ai principi generali del diritto.

Visto, d'ordine di Sua 3faestà il Ite:

Il Ministro per le corporaziovei :
3IUSSOLINI.

Statuto del Sindacato interprovinciale fascista delle belle arti.

TrroLo I.

Co.stiteione e scopi.

Art. 1.

Ë costituito come Associazione sindacale di primo grado
il Sindacato interprovinciale fascista delle belle arti.

Il Sindacato ha sede in . . . . . . . . ed estende la sua

competenza sul territorio delle provincie di . . . . . . . . .

Art. 2.

Il Sindacato fa parte del Sindacato nazionale fascista

delle belle arti, nonchè della Confederazione nazionale dei
Sindacati fascisti dei professionisti e degli artisti.
In quanto giuridicamente riconosciuto, a termini della

legge 3 aprile 1926, n. 563, il Sindacato rappresenta legal-
mente, nel territorio della sua circoscrizione, coloro che eser-
citano l'arte della pittura, della scultura e della incisione,
od altre attività affini, inquadrabili nel Sindacato per deter-
minazione del Ministero delle corporazioni.
L'azione del Sindacato è regolata, oltrechè dalle disposi-

zioni di legge, dalle norme del presente statuto e dalle pre-
serizioni contenute negli statuti delle Associazioni di grado
superiore.

Art. 3.

Il Sindacato nell'ambito della sua competenza:

a) tutela gli interessi morali e materiali degli apparte-
nenti alla categoria;

b) svolge opportuna azione per una valorizzazione sem-

pre maggiore della attività degli appartenenti alla categoria
rappresentata, studiando le condizioni in cui le attività

stesse si svolgono nel territorio della sua circoscrizione non-
chè i bisogni e le aspirazioni della categoria e presentando
eventualmente proposte alle Associazioni di grado superiore;

c) promuove e favorisce, anche mediante la creazione

di appositi istituti ed enti e nei limiti consentiti dalle dispo-
sizioni di legge ogni iniziativa tendente al perfezionamento
della istruzione artistica, allo sviluppo della previdenza ed
assistenza sociale degli appartenenti alla categoria; asse-
conda le iniziative promosse agli stessi scopi da altri enti
od associazioni od anche da privati (borse di studio, fonda-
zioni, ecc.);

d) svolge, nell'ambito della propria competenza e della

propria circoscrizione, ogni azione consentita dalle vigenti
leggi, per l'affermazione dell'arte esercitata dagli apparte-
nenti alla categoria e per la difesa delle ragioni delParte
stessa;

c) promuove, nell'ambito della sua circoscrizione, sulle
direttive impartite dalle organizzazioni superiori e con l'osser-
vanza delle particolari norme di legge relative alla materia,
nonchè dell'art. 22 del II. decreto 1° luglio 1926, n. 1130,

esposizioni e mostre di carattere locale della produzione ar-

tistica degli appartenenti alla categoria, anche 41 fini della
ammissione alle esposizioni e mostre nazionali ed interna,-
zionali;

f) assiste gli appartenenti alla categoria in tutte le que-
stioni e controversie che possano avere un interesse per la
categoria medesima;

g) dà parere, ove ne sia richiesto, circa il pagamento
dei compensi ed onorari per prestazioni fatte dagli artisti
rappresentati;

h) designa o nomina, attraverso le superiori gerarchie,
i propri rappresentanti negli organi politici, amministrativi
e tecnici dello Stato e degli altri enti quando la nomina o la ,

designazione siano previste dalle leggi e dai regolamenti:
i) adempie a tutti gli altri comipiti che gli derivino dalla

Carta del Lavoro e gli siano attribuiti da leggi, da regola.
menti e da disposizioni delle competenti autorità, dalle As-
sociazioni di grado superiore e dal presente statuto,

TITOLO II.

ßoci.

Art. 4.

Per essere ammesso al Sindacato occorre:

a) esercitare abitualmente e come attività preminente
Parte della pittura, della scultura, della incisione od altra
attività artistica analoga;

b) essere di buona condotta morale e politica dal punto
di vista nazionale;

c) non appartenere ad associazioni di fatto costituite
per la stessa categoria e con gli stessi scopi;

d) non essere stato espulso da altre associazioni sinda-
cali;

e) avere la residenza entro la circoscrizione del Sin-
ducato:

f) essere in possesso di tutti gli altri requisiti che siano
prescritti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli
statuti delle Associazioni di grado superiore.
Gli stranieri che risiedano in Italia da almeno dieci anni

e siano in possesso degli altri requisiti, possono essere am-

messi come soci del Sindacato, ma non possono essere no-

minati od eletti ad alcuna carica o funzione direttiva.

Art. 5.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata
al segretario del Sindacato e deve contenere la dichiarazione
esplicita di accettare le norme del presente statuto e degli
statuti delle Associazioni di grado superiore e gli obblighi
che ne derivano; di impegnarsi, in particolare, al pagamen-
to oltrechè dei contributi obbligatori, di quelli suppletivi che
fossero deliberati nei modi prescritti dagli organi sociali, e
di osservare scrupolosamente la disciplina sindacale.
La domanda è sottoposta al Direttorio del Sindacato che

accerta l'esistenza dei requisiti prescritti per l'ammissione.
Il requisito di cui alla lettera a) delParticolo precedente è
dimostrato mediante l'esibizione di un certificato che attesti
l'iscrizione nel ruolo del contributo sindacale obbligatorio
compilato per la categoria.

Art. 6.

Il Direttorio del Sindacato deve pronunciarsi sulla do-

manda di ammissione nel termine massimo di mesi tre, con
l'obbligo di motivare la decisione in caso di reiezione della
domanda.
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Contro la negata ammissione, il richiedente può ricorrere
al presidente della Confederazione ed in ultima istanza al
Ministero delle corporazioni.

Art. 7.

L'iscrizione impegna il socio per tutti gli effetti di legge
e statutari; vale per l'intero anno solare in cui l'iscrizione è
avvenuta e s'intende tacitamente rinnovata per ugual tempo,
per periodi successivi, se non sia presentato formale atto
scritto di dimissioni, almeno un mese prima della fine del-
Panno in corso, computabile dalla data di iscrizione o di
tacita rinnovazione.

Art. 8.

I soci del Sindacato non possono, sotto pena di espulsione,
far parte contemporaneamente di associazioni di fatto co-

stituite per gli stessi scopi sindacali.

Art. 9.

La qualità di socio si perde:
a) per dimissioni, le quali però non esonerano il socio

dagli impegni assunti;
b) per espulsione deliberata per i motivi e nei modi

previsti dalle norme disciplinari;
c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali

ò avvenuta l'ammissione.

Art. 10.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego-
larmente iscritti ed al corrente coi versamenti dei contributi
obbligatori e suppletivi.
I soci sono tenuti a fornire al Sindacato tutti gli ele-

menti, notizie e dati di indole generale, che siano da esso
richiesti nell'ambito delle sue attribuzioni.

Art. 11.

Con determinazione del Direttorio del Sindacato naziona-
le da approvarsi t'alla Confederazione e da ratificarsi dal
Ministero delle corporazioni, i soci del Sindacato potranno
essere riuniti in sezioni lu rapporto alle specifiche attività
artistiche da essi esercitate (pittura, scultura, incisio-

ne, ecc.).
Tali sezioni sono organi interni del Sindacato ed hanno

esclusivamente il compito di esaminare i problemi parti-
colari e locali relativi alle attività per le quali sono costi-
tuite, formulando voti, promuovendo iniziative, proponendo
risoluzioni da sottoporre agli organi direttivi del Sindacato.
Le norme occorrenti per disciplinare la composizione ed

il funzionamento di tali sezioni saranno stabilite dal Di-
rettorio del Sindaento nazionale e soggette alla approvazio-
ne e alla ratifica di cui al 1• comma del presente articolo.

Trrono III.

Organi del Sindacato.

Art. 12.

Sono organi del Sindaeato:
a) l'assemblea dei soci,
b) il Direttorio ;
c) il segretario.

'Art. 13.

L'assemblea è costituita da tutti i soci iscritti al Sinda-
cato; si riunisce, in via ordinaria, una volta alfanno. In via

straordinaria potrà essere convocata quando il Direttorio
del Sindacato lo crederà opportuno o quando ne sia fatta
richiesta da almeno un terzo dei soci che abbiano diritto
di parteciparvi, oppure dai sindaci. La convocazione delPas-
semblea in via straordinaria deve essere in ogni caso auto-
rizzata dal presidente della Confederazione.
La convocazione è fatta mediante inviti scritti diramati

a cura del segretario del Sindacato a tutti coloro che hanno
diritto di partecipare all'assemblea. Tali inviti dovranno
essere spediti almeno dieci giorni prima di quello fissato per
la convocazione e, nei casi d'urgenza, almeno cinque giorni
prima e dovranno contenere Pindicazione del luogo, giorno
ed ora della riunione e degli argomenti da trattare.
Non possono partecipare alPassemblea, oltre i soci che non

siano in regola col pagamento dei contributi obbligatori e
suppletivi, anche quelli che siano stati sospesi, durante il
periodo della sospensione.
Ciascun socio ha diritto ad un voto. Non sono ammesse

deleghe.
I membri del Direttorio del Sindacato hanno diritto di

partecipare alPassemblea. Essi però non hanno diritto a

voto nelle deliberazioni riguardanti il conto consuntivo ed
il resoconto morale della loro gestione.
Il segretario del Sindacato è di diritto presidente dell'as-

semblea; egli, però, non può presiedere l'assemblea nelle
discussioni riguardanti il conto consuntivo ed il resoconto
morale della sua gestione; Fassemblea nomina in tal caso
un presidente temporaneo.
Partecipano altresì di diritto all'assemblea i sindaci.
La Confederazione ed il Sindacato nazionale hanno fa-

coltà di farsi rappresentare nelPassemblea da un proprio
delegato.

Art. 14.

L'assemblea è valida, in prima convocazione, quando sia
presente almeno la metà dei soci del Sindacato aventi di-
ritto a parteciparvi; trascorsa un'ora da quella fissata per
la riunione, l'assemblea sarà valida, in seconda convoca-

zione, qualunque sia il numero dei presenti.
Le votazioni hanno luogo per scrutinio segreto, per apa

pello nominale o per alzata e seduta. Il presidente delPas-
semblea stabilisce il sistema che deve essere seguito per
ogni deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. In caso di parità prevale il voto del presidente, salvo
che la votazione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel
qual caso la proposta si intende respinta.
Le schede bianche e le non leggibili si computano per

determinare la maggioranza dei votanti.
I partecipanti che dichiarino di astenersi dal votare si

computano nel numero necessario a rendere legale Pada-

nanza, ma non nel numero dei votanti.

Art. 15.

L'assemblea dei soci viene convocata per i seguenti og-
getti:

a) deliberazioni sulle questioni di maggiore importanza
riguardanti l'attività del Sindacato;

b) approvazione del bilancio preventivo e del conto con-
suntivo del Sindacato, ed esame delle relazioni morali ed
economiche dei dirigenti del Sindacato, nonchè delle rela-
zioni finanziarie dei sindaci. In sede di approvazione del
bilancio preventivo, l'assemblea potrà delegare al segre-
tario del Sindacato i poteri necessari per introdurre nel
bilancio stesso le modificazioni che fossero richieste dagli
organismi s.uperiori cui spetta di approvare 11 bilancio;
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c) elezione del membri del Direttorio;
d) elezione, ogni anno, di tre sindaci, da scegliere fra

i soci del Sindacato;
e) deliberazione di eventuali modifiche al presente sta-

tuto, salve le approvazioni di legge;
f) adempimento di tutte le altre attribuzioni che le

siano deferite dal presente statuto, dalle leggi e dai rego-
lamenti dello Stato, e dagli statuti, deliberazioni ed istru-
zioni delle Associazioni di grado superiore.

Art. 16.

Il Direttorio del Sindacato si compone di nove membri
dei quali otto sono eletti dall'assemblea fra i suoi compo-
menti ed uno è nominato dalla locale sezione dell'Associa-
zione nazionale mutilati ed invalidi di guerra fra i propri
soci iscritti al Sindacato stesso.
I membri del Direttorio durano in carica quattro anni e

possono essere rieletti.
Il Direttorio elegge nel proprio seno il segretario del

Sindacato.
Art. 17.

Il Direttorio si riunisce normalmente una volta ogni bi-
mestre; straordinariamente tutte le volte che il segretario
lo crederà opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno tre

dei suoi membri o dai sindaci.
L'avviso di convocazione deve essere spedito almeno cin-

que giorni prima di quello fissato per la riunione e deve

contenere l'indicazione del luogo, giorno ed ora della riu-

nione e degli argomenti da trattare. In easo d'urgenza è am-

messa la convocazione del Direttorio in più ristretti limiti
di tempo.
Per la validitA delle adunanze e necessaria la presenza

di almeno la metà dei membri, oltre il segretario.
I membri del Direttorio che si asterranno, senza giustifi·

cato motivo, dalPintervenire a tre sedute consecutive sa-

ranno dichiarati decaduti dalla carica.

La decadenza è pronunziata dal Direttorio, decorsi dieci
giorni dalla notificazione all'interessato della relativa pro-
posta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso ricorso

in ultima istanza al Ministero delle corporazioni.
Qualora i membri del Direttorio che vengano a cessare

dalla carica raggiungano il numero di tre, dovrà provve-
dersi, entro due mesi, alla loro sostituzione.
Ciascun membro del Direttorio ha diritto ad un voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. In caso di parità prevale il voto del segretario.

Art. 18.

11 Direttorio del Sindacato:

a) cura il conseguimento dei fini statutari in armonia

con le deliberazioni dell'assemblea;
b) delibera lo schema di bilancio preventivo ed il conto

consuntivo del Sindacato, da sottoporsi all'assemblea;
c) delibera sulla convocazione delle amemblee dei soci;
d) delibera, a norma dell'art. 6, sulle domande di am-

missione dei soci al Sindacato ;
e) elegge nel suo seno il segretario del Sindacato;
f) designa i rappresentanti del Sindacato negli organi

politici, amministrativi e tecnici dello Stato e degli altri
enti quando la nomina o la designazione siano previste
dalle leggi e dai regolamenti;

g) dà pareri - ove ne sia richiesto - alle autorità ed
ai privati circa il pagamento dei compensi ed onorari per
prestazioni fatte dagli artisti rappresentati;

h) formula voti, da comunicare alle autorità compe-
tenti, su questioni di interesse artistico locale;

i) nomina, al di fuori del proprio seno, per ogni esposi-
zione o mostra indetta dal Sindacato, un Comitato ordina-
tore composto di quattro membri. Il segretario del Sinda-
cato presiede il Comitato;

l) delibera i provvedimenti disciplinari di sua compe-
tenza, a norma delle successive disposizioni;

m) delibera sugli atti indicati dall'art. 30 del R. decreto
1° luglio 1926, n. 1130, da sottoporre alPapprovazione della
Confederazione o del Ministero delle corporazioni, a norma
di legge;

n) esercita, in caso di urgenza, i poteri dell'assemblea
riferendone alla medesima per la ratifica nella prossima
riunione;

o) adempie a tutte le altre attribuzioni che siano ad
esso demandate dalle leggi e regolamenti dello Stato, dal
presente statuto e dagli statuti, deliberazioni ed istruzioni
delle Associazioni di grado superiore.

Art. 19.

Il segretario del Sindacato è eletto dal Direttorio nel suo
seno; dura in carica quattro anni e può essere rieletto.
La sua elezione deve essere ratificata dal presidente della

Confederazione ed approvata a norma di legge.
Anche in caso di negata ratifica il presidente della Con-

federazione trasmetterà al 3Iinistero delle corporazioni, per
i provvedimenti definitivi, i risultati della elezione e le sue

determinazioni motivate.

Art. 20.

Il segretario ha la rappresentanza del Sindacato rispetto
alle autorità politiche e amministrative della circoscrizione,
alle Associazioni di grado superiore ed ai terzi; dirige il
Sindacato ed è responsabile del suo andamento e della sua

amministrazione; spetta ad esso la rappresentanza del Sin-
dacato nel Congresso nazionale della Confederazione.
Ë di diritto presidente dell'assemblea e del Direttorio.
Vigila e cura l'osservanza della disciplina; adempie a

tutte le altre funzioni che gli siano attribuite dalle leggi
e dai regolamenti dello Stato, dal presente statuto e dagli
statuti, deliberazioni ed istruzioni delle Associazioni di
grado superiore.
In caso di assenza o di impedimento è sostituito da un

membro del Direttorio da lui designato.

Art. 21.

Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali sol.
tanto gli appartenenti alla categoria.
I dirigenti del Sindacato non possono rivestire cariche

analoghe presso altre Associazioni sindacali.
In casi assolutamente eccezionali il Ministero delle corpo-

razioni potrà consentire che sia derogato alla disposizione
di cui al comma precedente.

TrroLo IV.

Patrimonio sociale, amministrazione, bilanci.

Art. 22.

Il patrimonio sociale è formato:

a) dai beni immobili e dai beni mobili e dai valori che,
per acquisti, lasciti e donazioni o comunque, vengano in

possesso del Sindacato ¡
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b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo, in virtù
di legge o di deliberazione degli organi competenti, fino a
che non siano erogate.
L'inventario del patrimonio sociale, debitamente aggior-

'

nato, dovrà essere sottoposto a cura del segretario, all'ini-
zio di ogni esercizio finanziario, al Direttorio.

Art. 23.

Costituiscono entrate del Sindacato:
a) l'ammontare dei contributi obbligatori e suppletivi

ad esso spettanti;
b) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali;
c) le somme incassate per atti di liberalità o per qual-

siasi altro titolo (proventi per servizi speciali resi ai soci,
diritti, ritenute, ecc.).
I contributi suppletivi eventualmente dovuti dai singoli

soci del Sindacato, dovranno essere stabiliti a norma delle
disposizioni del R. decreto 4 aprile 1929, n. 749.

Art. 24.

Sono spese obbligatorie:
a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento,

illuminazione, cancelleria, posta, telegrafo, telefono, im-
poste, indennità di viaggio, trasporti), le spese per l'orga-
n izzazione sindacale, per l'assistenza economico-sociale, mo-
rale, religiosa, per l'educazione nazionale e per il perfezio-
namento della cultura artistica degli appartenenti alla ca-
tegoria;

b) le altre spese considerate obbligatorie dalla legge.
Almeno l'80 °/o delle entrate del Sindacato deve essere

assegnato alle spese obbligatorie di cui alle lettere a) e b)
del presente articolo.
Tutte le altre spese sono facoltative.

Art. 25.

Il segretario del Sindacato dovrà curare che la gestione
economica e contabile del Sindacato sia strettamente confor-
me alle deliberazioni degli organi sociali ed alle norme di
statuto e di regolamento.
I dirigenti del Sindacato che ordinino o contraggano im-

pegni per spese non autorizzate col bilancio preventivo o con
speciale deliberazione approvata, ove occorra, a norma di
legge, ne rispondono in proprio ed in solido.

Art. 26.

L'esercizio finanziario si inizia col 1° gennaio e termina
col 31 dicembre di ciascun anno.

Art. 27.

Il bilancio preventivo del Sindacato dovrà, non oltre il
mese di settembre precedente all'esercizio cui si riferisce,
essere deliberato dal Direttorio ed approvato dall'assemblea
di soci. Dopo l'approvazione dell'assemblea dovrà essere co-
municato alla Confederazione.
Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi

dei tre mesi successivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
e sottoposto all'esame dei sindaci.
Ilesta ferma in ogni caso l'osservanza di ogni altra norma

per la compilazione e l'approvazione dei bilanci e per la
determinazione e l'esazione dei contributi, stabilita dalla
legge o dettata dalla Confederazione con l'assenso del Mi-
nistero delle corporazioni.

Art. 28.

I sindaci hanno il diritto di assistere alle riunioni delPas-
semblea e possono intervenire a quelle del Direttorio del
Sindacato.
Essi hanno il compito di verificare la contabilità e la cassa,

di esaminare e controllare il conto consuntivo di ciascun
esercizio finanziario ed accompagnarlo con una loro rela-

zione che sarà sottoposta alPassemblea dei soci e comunicata
alla Confederazione.

TrrOLO V.

Disposizioni disciplinari.

Art. 29.

Il segretario del Sindacato ha facoltà di applicare la cen-
sura ai soci che trasgrediscano ai propri doveri politici e
sindacali.
La censura deve essere comunicata per iscritto e deve es-

sere debitamente motivata.
Contro tale provvedimento il socio ha diritto di ricorrere,

entro quindici giorni, al Direttorio del Sindacato.

Art. 30.

Il Direttorio del Sindacato ha facoltà di applicare la so-
spensione dall'esercizio dei diritti sociali, per un periodo non
superiore ai sei mesi, al socio il quale trasgredisca gli
ordini impartiti nell'ambito delle loro attribuzioni dai di-

rigenti del Sindacato, o sia recidivo nelle mancanze di cui
all'articolo precedente, o quando le mancanze stesse rivestano
carattere di particolare gravità.
Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi al

socio, con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, gli
addebiti, dandogli un termine non minore di dieci giorni
per presentare le giustificazioni.
Trascorso il termine stabilito, il Direttorio provvederà

con deliberazione motivata da comunicare a mezzo di lettera
raccomandata all'interessato, che ha diritto di farsene rila-
sciare copia integrale.
Quando a carico di un socio sia pendente un procedimento

giudiziario penale, per delitto punibile con pena restrittiva
della libertà personale, la sospensione - fino alla pubblica-
zione della sentenza definitiva - deve essere applicata d'uf-
ficio dal segretario se sia stato emesso mandato di cattura;
negli altri casi è in facoltà del Direttorio del Sindacato

applicarla, avuto riguardo alla natura e alla gravità dei

fatti.
Contro il provvedimento di sospensione, di cui al presente

articolo, l'interessato ha facoltà di ricorrere, entro quindici
giorni, al presidente della Confederazione pel tramite del
Sindacato nazionale.

Art. 31.

Il Direttorio del Sindacato ha facoltà di proporre, pel tra-
mite del Sindacato nazionale, al presidente della confedera-
zione la espulsione del socio, quando questi abbia violato il
disposto dell'art. 8 del presente statuto, od abbia commesso
gravi atti di insubordinazione, oppure azioni che siano con-
trarie agli interessi materiali e morali dell'organizzazione o
qualora dimostri difetto di senso nazionale o morale, ed in
tutti quei casi nei quali la gravitA dei fatti non consenta la

permanenza del socio nel Sindacato.
Prima di usare la facoltà di cui al comma precedente, il

Direttorio dovrà contestare al socio gli addebiti, nei modi
previsti dall'articolo precedente.
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Contro il provvedimento di espulsione l'interessato ha di-
ritto di ricorrere al Ministero delle corporazioni.
L'espulsione non libera il socio dall'obbligo del pagamento

dei contributi maturati e non riscossi.
Al socio iscritto al P. N. F. saranno applicate - anche

in deroga alle disposizioni del presente titolo - le medesime
sanzioni eventualmente deliberate a suo carico dal Partito.

TITOLo VI.

Disposizioni varie.

Art. 32.

Ove, a norma di legge e di regolamenti, esista la possibilità
di stipulare contratti collettivi, il Sindacato, in rappresen-
tanza della categoria, può provvedervi.
Il Sindacato può, inoltre, intervenire al solo scopo di as-

sistere col suo consiglio gli appartenenti alla categoria, nel-
le trattative per i contratti collettivi di lavoro di cui all'ul-
timo comma dell'art. 11 del R. decreto 1• luglio 1926, nu-
mero 1130 ; in tali casi il Sindacato non è parte contraente
e non sottoscrive i contratti.

Art. 33.

Le modificazioni al presente statuto possono essere pro-
poste dal Direttorio o da un terzo dei soci del Sindacato.
Esse debbono essere formulate per iscritto e preventiva-

mente inviate alla Presidenza della Confederazione perchè
dia il proprio nulla osta.
Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare l'assemblea

dei soci. Le relative deliberazioni non saranno valide se non

prese con una maggioranza di almeno un terzo dei soci del
Sindacato aventi diritto al voto.
In caso di urgenza, o quando particolari necessità lo ri-

chiedano, le modifiche potranno anche essere direttamente
deliberate dal Direttorio della Confederazione.
E salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche stesse

a norma di legge.
Art. 34.

In caso di revoca del riconoscimento del Sindacato, il li-
quidatore, nominato dall'autorità competente, provvederà
alla liquidazione dell'attivo ed alla estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de·

voluto in conformità di quanto dispone l'art. 20 del R. de-
creto 1° luglio 1926, n. 1130.
Sarà inoltre osservata, in quanto occorra, la disposizione

dell'art. 59 dello stesso Regio decreto.

Art. 35.

Per tutto quanto non è preveduto dal presente statuto, si
fa riferimento alle norme di legge, agli statuti della Confe-
derazione e del Sindacato nazionale ed ai principii generali
del diritto.

- Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le corporazioni :
MUSSOLINI.

Statuto del Sindacato nazionale fascista dei musicisti.

TITOLO 1.

Costituzione e scopi.

Art. 1.

E costituito con sede in Itoma il Sindacato nazionale fa-

scista dei musicisti.

Il Sindacato estende la sua competenza su tutto il terri-
torio del Regno; fa parte della Confederazione nazionale

dei Sindacati fascisti dei professionisti e degli artisti, no
accetta i principii e si sottopone a tutte le deliberazioni ed
istruzioni della stessa.
In quanto giuridicamente riconosciuto come Associazione

di grado superiore ha, nei limiti di competenza disposti dalla
legge, dal presente statuto e dallo statuto della Confedera-
zione, la rappresentanza nazionale delle Associazioni di pri-
mo grado che lo compongono.

Art. 2.

Il Sindacato nazionale è formato:

a) dai Sindacati interprovinciali dei musicisti;
b) dagli enti ed istituti assistenziali creati Iier il rag

giungimento degli scopi di cui all'art. 4 della legge 3 aprile
1926, n. 563, 4 favore della categoria dei musicisti.

Art. 3.

Il Sindacato nell'ambito della sua competenza:
a) svolge opportuna azione per una valorizzazione sem-

pre maggiore delle attività dei musicisti studiando le con-

dizioni in cui le attività stesse si svolgono nel territorio
del Regno, nonchè i bisogni e le aspirazioni della categoria,
raccogliendo le proposte dei Sindacati aderenti e promuo-
vendo gli opportuni provvedimenti da parte delle autorità

competenti;
b) coordina le attività delle Associazioni aderenti per

la tutela degli interessi morali e materiali della categoria in
armonia con gli interessi superiori della cultura e dell'arte

nazionale;
c) svolge - in conformità di quanto dispongono la

Carta del Lavoro e le norme di legge sulla disciplina nazie-
nale della domanda e dell'offerta di lavoro - opportuna
azione intesa alla migliore utilizzazione de11e attività e ca-

pacità degli appartenenti alla categoria;
d) coadiuva e coordina l'azione esplicata dalle varie As-

sociazioni aderenti per l'attuazione dei fini di assistenza, di
previdenza, di istruzione e di educazione previsti dai rispet-
tivi statuti;

e) promuove lo sviluppo ed asseconda l'applicazione delle
vigenti leggi sul lavoro e sulla previdenza, anche mediante
la creazione di appositi Istituti;

f) promuove ogni azione consentita dalle vigenti leggi
per l'affermazione dell'arte della musica e per la difesa delle
ragioni dell'arte stessa e coordina l'attività svolta agli stessi
fini dalle Associazioni aderenti;

g) designa o nomina, attraverso la Confederazione, i
propri rappresentanti negli organi politici, amministrativi
e tecnici dello Stato e degli altri enti, quando la nomina o la
designazione siano previste dalle leggi o dai regolamenti;

h) adempie a tutti gli altri compiti che gli derivino dalla
Carta del Lavoro e gli siano attribuiti da leggi, regolamenti
e disposizioni delle autorità o della Confederazione, nonchè
dal presente statuto.

TITOLO II,

Associazioni aderenti.

Art. 4.

L'ammissione al Sindacato nazionale dei sindacati di
primo grado e degli istituti di cui all'art. 2, lettera b), del
presente statuto, che non siano ancora riconosciuti, avviene
su domanda degli stessi, la quale deve essere accompagnata
da copia dello statuto e da una relazione intorno alle origini
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ed alle attività spiegate dalla fondazione in poi, nonchè dal-
l'elenco dei soci e delle persone investite delle cariche sociali.
La domanda deve contenere la dichiarazione esplicita di

osservare le norme del presente statuto nonchè le disposizioni
e deliberazioni che saranno emanate dal Sindacato nazio-
nale: essa importa anche l'adesione alla Confederazione e la
osservanza dello statuto e delle norme della medesima.
Il Sindacato nazionale ha facoltà di subordinare l'acco-

glimento della domanda alla revisione dello statuto e ad al-
tre modalità.
La domanda è sottoposta alle delíberazioni del Diretto-

rio; se essa è accettata, il segretario del Sindacato nazio-
nale dovrà rimettere gli atti alla Confederazione, cui spetta
ratificare tale deliberazione e chiedere, in caso di ratifica,
l'attribuzione della personalitA giuridica al Sindacato o al-
l'istituto assistenziale.
Se îl Direttorio non intende accogliere la domanda deve

sottoporne le ragioni alla Confederazione, la quale decide
in merito.
.
Contro le decisioni della Confederazione che non ratifichi-

no le deliberazioni del Direttorio del Sindacato nazionale,
circa l'ammissione di un Sindacato o confermino il negato
accoglimento della domanda, è ammesso ricorso al Ministero
delle corporazioni.

Art. 5.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle Associa-
zioni regolarmente iscritte e giuridicamente riconosciute.
Esse sono tenute a fornire al Sindacato nazionale tutti gli
elementi, notizie e dati che siano da esso richiesti nell'am-
bito delle sue attribuzioni.

Art. 6.

L'adesione al Sindacato nazionale impegna l'Associazione
senza limiti di tempo.
L'Associazione che sia sciolta, o il cui riconoscimento

giuridico venga revocato, perde la qualità di socio del Sin-
dacato nazionale.

Art. 7.

I rapporti, che i vari Sindacati di primo grado aderenti
al Sindacato nazionale abbiano fra loro e quelli che essi
abbiano con altre Associazioni aderenti alla Confederazione,
saranno regolati dalle istruzioni e deliberazioni del Sinda-
cato naziouale medesimo,
Di tutti i rapporti che i Sindacati di primo grado deb-

bono avere con altre Associazioni sindacali appartenenti a
Co11federazioni diverse, dovrà essere data notizia al Sinda-
cato nazionale, il quale ha facoltà di intervenire nei rap
porti stessi, di dare le direttive che ritiene opporttine e di
sostituirsi al Sindacato di primo grado nello svolgimento del
1·apporto.

Art. 8.

Qualora il Direttorio del Sindacato nazionale deliberi la
costituzione di sezioni interne nel seno dei Sindacati inter-
provinciali come previsto nello statuto dei Sindacati stessi,
potrà anche stabilire la costituzione di corrispondenti sezioni
nel seno del Sindacato nazionale.
Le sezioni così costituite quali organi interni del Sindaca-

to nazionale avranno esclusivamente il compito di esami-
nare i problemi generali e nazionali relativi alle attività
per le quali sono costituite formulando voti, promuovendo
iniziative, proponendo risoluzioni, da sottoprre agli organi
direttivi del Sindacato nazionale.

Con le deliberazioni concernenti la costituzione delle ses

zioni, il Direttorio nazionale stabilirà anche le norme oes

correnti per disciplinarne la composizione ed il funzionas
mento.
Tali deliberazioni dovranno essere approvate dalla Cons

federazione e ratificate dal Ministero delle corporazioni.

Tm)LO III.

Organi del ßindacato.

Art. 9.

Sono organi del Sindacato:
a) il Consiglio;
b) 11 Direttorio;
c) il segretario.

Art. 10.

Il Consiglio è costituito dai segretari di tutti i Sindacati
di primo grado aderenti e da due delegati per ciascuno dei
detti Sindacati di primo grado, scelti dai rispettivi Diret-
tort fra i propri componenti.
Partecipano di diritto al Consiglio il segretario ed i mem-

bri del Direttorio del Sindacato nazionale; essi però non
hanno diritto a voto nelle deliberazioni concernenti il conto
consuntivo ed i resoconti morali della loro gestione.
Partecipano altrest di diritto al Consiglio i sindaci.
Gli istituti assistenziali aderenti al Sindacato nazionale

hanno diritto di far intervenire nel Consiglio un proprio
rappresentante.
La Confederazione ha facoltà di farsi rappresentare nelle

riunioni del Consiglio da un suo delegato.
Il Consiglio si riun1sce m via ordinaria una volta all'an-

no. In via straordinaria potrà essere convocato quando il
Direttorio nazionale lo crederà opportuno, o quando ne sia
fatta richiesta da almeno un terzo dei Sindacati aderenti,
o dai sindaci. La convocazione del Consiglio in via straor-
dinaria deve essere, in ogni caso, autorizzata dal presidente
della Confederazione.
La convocazione è fatta dal Direttorio del Sindacato na.

zionale.

A cura del segretario del sindacato nimeno quindici gior-
ni prima della riunione saranno diramati, a tutti coloro che
hanno diritto di partecipare al Consiglio, inviti scritti con
Pindicazione del luogo, giorno ed ora della riunione, e de-
gli argomenti da trattare. Il suddetto termine potrà essere,
in caso d'urgenza, ridotto a cinque giorni.
La riunione del Consiglio è valida, in prima convocaz10-

ne, quando sia presente almeno la metà di coloro che deb-
bono parteciparvi; trascorsa un'ora da quella fissata, la
riunione sarà valida, in seconda convocazione, qualunque
sia il numero dei presenti.
Il segretario del Sindacató nazionale è di diritto presi-

dente del Consiglio; egli però non può presiedere il Con-
siglio nelle discussioni riguardanti il conto consuntivo e

il resocento morale della sua gestione; il Consiglio nomina
in tal caso un presidente temporaneo.
Ciascun partecipante ha diritto ad on voto.
Le votazioni hanno luogo per scrutinio segreto, per alzata

e seduta o per appello nominale. Il presidente del Consiglio
stabilisce il sistema che deve essere seguito per ogni deli-
berazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. In caso di parità prevale il voto del presidente, salvo
che la votazione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel qual
caso la proposta si intende respinta.
Le schede bianche e le non leggibili si computano per

determinare la maggioranza dei votanti. I partecipanti che
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dichiarano di astenersi dal votare si computano nel numero
necessario a rendere legale l'adunanza, ma non nel numero
dei votanti.

Art. 11.

11 Consiglio viene convocato per i seguenti oggetti:
a) deliberazioni sulle questioni di maggiore importan-

za riguardanti l'attività del Sindacato nazionale e gli in-
teressi della categoria da esso rappresentata;

b) approvazione del bilancio preventivo e del conto con-

suntivo ed esame delle relazioni morali ed economiehe dei

dirigenti del Sindacato nazionale, nonchè delle relazioni fi-
nanziarie dei sindaci. In sede di deliberazione del bilancio

preventivo, il Consiglio potrà delegare al segretario del Sin-
dacato i poteri necessari per introdurre nel bilancio stesso
le modificazioni che fossero richieste dagli organismi supe-
riori cui spetta di approvare il bilancio;

c) deliberazioni sulle proposte da presentare alla Confe-
derazione circa i limiti di imposizione dei contributi sup-
pletivi a carico dei singoli iscritti ai Sindacati di primo
grado;

d) elezione dei membri del Direttorio;
e) elezione, ogni anno, di tre sindaci da scegliere fra gli

iscritti ai Sindacati aderenti;
f) deliberazione di eventuali modifiche al presente sta-

tuto, salve le approvazioni di legge;
g) adempimento di tutte le altre attribuzioni che gli

siano deferite dal presente statuto o dalle leggi e regola-
menti dello Stato o dallo statuto, deliberazioni ed istru-

zioni della Confederazione.

Art. 12.

Il Direttorio del Sindacato nazionale si compone di nove
membri dei quali otto sono eletti dal Consiglio fra gli iscrit-
ti ai Sindacati della categoria, ed uno è nominato, fra gli
appartenenti alla categoria, dalla Associazione nazionale

mutilati ed invalidi di guerra.
Del Direttorio potrà anche far parte un rappresentante

degli enti o istituti assistenziali aderenti al Sindacato, de-
signato dagli organi direttivi degli enti stessi d'accordo fra
loro.
I membri del Direttorio durano in carica quattro anni e

possono essere rieletti.
11 Direttorio elegge nel proprio seno il segretario del

Sindacato.
Art. 13.

Il Direttorio si riunisce normalmente una volta ogni bi-
mestre; straordinariamente tutte le volte che il segretario
lo crederà opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno la

metà dei suoi membri o dei sindaci.

L'avviso di convocazione dovrà essere spedito almeno otto
giorni prima di quello fissato per la riunione e deve conte-

nere l'indicazione del luogo, giorno ed ora della riunione e

degli argomenti da trattare.
In caso di urgenza è ammessa la convocazione del Diret-

torio in più ristretti limiti di tempo.
Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza di

almeno la metà dei membri oltre il segretario.
I membri del Direttorio che si asterranno senza giustiti.

cato motivo dall'intervenire a tre sedute consecutive saran-

no dichiarati decaduti dalla carica.
La decadenza è pronunziata dal Direttorio, decorsi dieci

giorni dalla notificazione all'interessato della relativa pro-

Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso ricorso,
in ultima istanza, al Ministero delle corporazioni.

Qualora i membri del Direttorio che vengono a cessare
dalla carica raggiungano il numero di tre, dovrà provve-
dersi entro due mesi alla loro sostituzione.
Ciascun membro del Direttorio ha diritto ad un voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. In caso di parità prevale il voto del segretaric

Art . 11.

II Direttorio del Sindacato nazionale:

a) cura il conseguimento dei fini statutari in armonia
con le deliberazioni del Consiglio;

b) delibera lo schema di bilancio preventivo ed 11 conto
consuntivo del Sindacato nazionale da sottoporsi al Con-
siglio;

c) delibera sulla convocazione del Consiglio;
d) dà parere sui ricorsi presentati al Presidente della

Confederazione contro le denegate ammissioni nei Sindacati
di prinio grado;

e) delibera sulla ammissione al Sindacato nazionale di
Associazioni e di Istituti assistenziali;

f) delibera le istruzioni da impartirsi agli aderenti
Sindacati di primo grado, per regolare i rapporti tra essi
a norma del presente statuto ;

g) designa i rappresentanti del Sindacato nazionale in
tutti i Consiglio, enti ed organi in cui tale rappresentanza
sia prevista dalle leggi e dai regolamenti;

le) elegge nel suo seno il segretario del Sindacato na-
zionale ;

i) formula voti, da comunicare alle autorità competenti,
su questioni d'interesse nazionale che riguardino gli artisti
rappresentati;

l) delibera sugli atti indicati dall'art. 30 del R. decreto
1° luglio 1926, n. 1130, da sottoporre alPapprovazione della
Confederazione o del Ministero delle corporazioni, a norma
di legge ;

m) esercita, in caso di urgenza i poteri del Consiglio
riferendone al medesimo per la ratifica nella prossima
riunione;

n) adempie a tutte le altre attribuzioni che siano ad
esso demandate dalle leggi, e regolamenti dello Stato, dal
presente statuto, e dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni
della Confederazione.

Art. 15.

Il segretario del Sindacato nazionale è eletto dal Diret-

torio nel suo seno; dura in carica quattro anni e può essere
riconfermato.
La sua elezione deve essere ratificata dal presidente della

Confederazione e approvata a norma di legge.
Anche in caso di negata ratifica, il presidente della Con-

federazione, trasmetterà al Ministero delle corporazioni,
per i provvedimenti definitivi, i risultati della elezione e le

sue determinazioni motivate.

Art. 16.

Il segretario dirige e rappresenta il Sindacato nazionale
ed è responsabile del suo andamento e della sua ammini-

strazione.
Ë di diritto presidente del Consiglio e del Direttorio

nazionale.
Vigila e cura l'osservanza della disciplina da parte dei

dirigenti delle Associazioni aderenti al Si'ndacato nazio-

nale, cura il collegamento ed il coordinamento delle fun-

zioni fra i vari Sindacati aderenti, ed adempie a tutte le

altre f.unzioni demandategli dalle leggi e regolamenti dello
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Stato, dal presente statuto, e dallo statuto, deliberazioni
ed istruzioni della Confederazione.
In caso di assenza od impedimento è sostituito da un

membro del Direttorio da lui designato.

Art. 17.

Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali sol-
tanto .gli appartenenti alla categoria.
I dirigenti del Sindacato non possono rivestire analoghe

cariche presso altre Associazioni sindacali.
In casi assolutamente eccezionali il Ministero delle cor-

porazioni potrà consentire che sia derogato alla disposi-
zione di cui al comma precedente.

TrrOLO IŸ.

Patrimonio sociale, amministrazione e bilanci.

Art. 18.

Il patrimonio sociale è formato:

a) dai beni immobili e dai beni mobili e dai valori che,
per acquisti, lasciti e donazioni o comunque, vengano in

possesso del Sindacato; -
b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo, in virtù

di legge o di deliberazioni degli organi competenti, fino a che
non siano erogate.
L'inventario del patrimonio sociale, debitamente aggior-

nato, deve essere sottoposto, a cura del segretario, alPinizio
di ogni esercizio finanziario, al Direttorio.

Art. 19.

Costituiscono entrate del Sindacato nazionale:

a) Pammontare dei contributi obbligatori e suppletivi
ad esso spettahti;

b) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali;
c) le somme incassate per atti di liberalità e per qual-

siasi altro titolo (fitti, canoni, proventi per servizi speciali
resi ai soci, diritti, ritenute ecc.).
I contributi suppletivi di cui alla lettera a) dovranno es-

sere stabiliti a norma delle disposizioni del II. decreto 4

aprile 1929, n. 749.
Art. 20.

Sono spese obbligatorie:
a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento,

illuminazione, cancelleria, posta, telegrafo, telefono, impo-
ste, indennità di viaggio, trasporti), le spese per l'organiz-
zazione sindacale, per l'assistenza economico-sociale, morale
e religiosa, per l'educazione nazionale e per il perfeziona-
2nento della cultura artistica degli appartenenti alla cate-

goria;
b) le altre spese dichiarate obbligatorie per legge.

Tutte le altre spese sono facoltative.
Almeno l'80 °/o delle entrate del Sindacato nazionale deve

essere assegnato alle spese obbligatorie.

Art. 21.

Il segretario del Sindacato dovrà curare che la gestione
economica e contabile sia strettamente conforme alle delibe-
razioni degli organi sociali ed alle norme di statuto e di

regolamento.
I dirigenti del Sindacato che ordinino o contraggano

impegni per spese non autorizzate col bilancio preventivo
o con speciale deliberazione approvata, ove occorra, a norma
di legge, ne rispondono in proprio ed in solido.

Art. 22.

L'esercizio finanziario si inizia col 1° gennaio e termina
col 31 dicembre di ciascun anno.

Art. 23.

Il bilancio preventivo dovrà, non oltre il snese di settembre
precedente all'esercizio cui si riferisce, essere deliberato dal
Direttorio ed approvato dal Consiglio. Dopo l'approvazione
del Consiglio, dovrà essere comunicato alla Confederazione.
Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi

dei tre mesi successivi alla chiusura dell'esercizio finanzia-
rio e sottoposto all'esame dei sindaci.
Resta ferma in ogni caso l'osservanza di ogni altra norma

per la compilazione e l'approvazione dei bilanci e per la de-
terminazione e l'esazione dei contributi, stabilita dalla legge
o dettata dalla Confederazione coll'assenso del Ministero
delle corporazioni.

Art. 24.

Il Consiglio del Sindacato nazionale nomina ogni anno
tre sindaci i quali hanno diritto di assistere alle riuhioni
del Consiglio stesso e possono intervenire a quelle del Di-
rettorio.
Essi hanno il compito di verificare la contabilità e la

cassa, di esaminare e controllare il conto consuntivo di cia-
scun esercizio finanziario ed accompagnarlo con una loro

relazione che sarà sottoposta al Consiglio e comunicata alla

Confederazione.

TITOLO Ÿ.

Disposizioni disciplinari.
Art. 25.

Il segretario del Sindacato nazionale raccoglie le propo-
ste di espulsione dei soci presentate dai Sindacati di primo
grado aderenti, per i motivi e nelle forme previste dai rela-
tivi statuti, e trasmette le proposte stesse esprimendo il
proprio avviso al presidente della Confederazione.

Art. 26.

Il segretario del Sindacato ha facoltà di proporre alla
Confederazione, per le deliberazioni di sua competenza, la
censura, o la sospensione dalla carica e dalle funzioni, dei
dirigenti dei Sindacati aderenti, i quali non ottemperino con
la dovuta diligenza, oppure violino gli obblighi loro deri-
santi dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, e dallo sta-

tuto, istruzioni e deliberazioni della Confederazione.

Art. 27.

Il segretario del Sindacato è obbligato a riferire alla Con-
federazione nei casi in cui si renda necessaria la revoca

dalla carica o dalle funzioni dei dirigenti delle Associazioni,
che commettono mancanze per le quali sia prevista tale
sanzione nello statuto confederale, oppure occorra proporre
denuncia al Ministero delle corporazioni dei Consigli diret-
tivi dei Sindacati aderenti o di quello del Sindacato stesso,
ove si ravvisi che possa occorrere l'applicazione da parte
del Ministero dei provvedimenti di cui all'art. 8, comma

terzo, ed all'art. 9 della legge 3 aprile 1926, n. 563.

Art. 28.

Qualora in seguito a prossedimenti disciplinari a carico
dei dirigenti delle Associazioni aderenti o per qualsiasi altra



11--1¥-1931 (XII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 85 1925.

causa, gli organi deliberativi ed esecutivi delle Associa-
zioni stesse non siano in grado od omettano di fare ciò a

cui sarebbero tenuti per legge, per regolamento, per statuto
o per il conseguimento delle finalità essenziali dell'Ente, il
segretario del Sindacato è tenuto a proporre alla Confede-
razione la denuncia al Ministero delle corporazioni per i
provvedimenti di cui all'art. 30, comma secondo, del Regio
decreto 1° luglio 1926, n. 1130.

Art. 29.

Indipendentemente dalla proposta dei provvedimenti di-
sciplinari indicati negli articoli precedenti, il Sindacato na-

zionale ha sempre facoltà di eseguire ispezioni od indagini
sull'attività dei Sindacati aderenti, riferendone alla Con-
federazione con le opportune proposte.

TITOLo VI.

Disposizioni varie.

Art. 30.

Ove, a norma di legge e di regolamenti, esista la possibi-
lità di stipulare contratti collettivi, il Sindacato, in rap-
presentanza della categoria, può provvedervi.
Il Sindacato può, inoltre, intervenire al solo scopo di

assistere col suo consiglio gli appartenenti alla categoria
nelle trattative per i contratti collettivi di lavoro, di cui
all'ultimo comma dell'art. 11, del R. decreto 1° luglio 1926,
n. 1130; in tale caso il Sindacato non è parte contraente e
non sottoscrive i contratti.

Art. 31.

Le modifiche al presente statuto possono essere proposte
dal Direttorio o da un terzo dei componenti del Consiglio.
Esse debbono essere formulate per iscritto e preventiva-
mente comunicate alla Presidenza della Confederazione
perchè dia il proprio nulla osta.
Sulle modifiche dovrà deliberare il Consiglio det Sinda-

cato nazionale.
Le relative deliberazioni non saranno valide, se non siano

prese con una maggioranza di almeno una metà dei com-
ponenti il Consiglio, aventi diritto al voto.
In caso di urgenza, o quando particolari necessità lo ri-

chiedaho, le modifiche potranno anche essere direttamente
deliberate dal Direttorio della Confederazione.
Ë salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche stesse

a norma di legge.
Art. 32.

In caso di revoca del riconoscimento giuridico del Sinda-
cato nazionale, il liquidatore, nominato dalPautorità com-

petente, provvederà alla liquidazione dell'attivo ed alla
estinziohe del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà

devoluto in conformità di quanto dispone l'art. 20 del
R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130.
Sarà inoltre osservata la disposizione dell'art. 59 dello

stesso Regio decreto.

Art. 33.

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto si
fa riferimento alle norme di legge, allo statuto della Con-
federazione ed i principii generali del diritto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le corporazioni :
ÀÍUSSOLINI.

Statuto del Sindacato interprovinciale fascista
,

dei musicisti.

TITOLO I.

Costituzione e scopi.

Art. 1.

Ë costituito come Associazione sindacale di primo grado
il Sindacato interprovinciale fascista dei musicisti.
Il Sindacato ha sede in . . . . . . . . ed estende la sua

competenza sul territorio delle provincie di . . . . . . . .

Art. 2.

Il Sindacato fa parte del Sindacato nazionale fascista
dei musicisti nonchè della Confederazione nazionale dei
Sindacati fascisti dei professionisti e degli artisti.
In quanto giuridicamente riconosciuto, a termini della

legge 3 aprile 1926, n. 563, il Sindacato rappresenta legal-
mente, nel territorio della sua circoscrizione, coloro che eser.
citano l'arte della musica, nonchè coloro che appartengano
ad altre attività affini, inquadrabili nel Sindacato per deter-
minazione del Ministero delle corporazioni.
L'azione del Sindacato è regolata, oltrechè dalle disposi-

zioni di legge, dalle norme del presente statuto e dalle di-
posizioni contenute negli statuti delle Associazioni di grado
superiore.

Art. 3.

Il Sindacato nell'ambito della sua competenza :

a) tutela gli interessi morali e materiali degli apparte-
nenti alla categoria;

b) svolge opportuna azione per una valorizzazione sem-

pre maggiore della attività degli appartenenti alla categoria
. rappresentata, studiando le condizioni in cui le attività
stesse si svolgono nel territorio della sua circoscrizione non -

chè i bisogni e le aspirazioni della categoria e presentando
eventualmente proposte alle Associazioni di grado superiore ;

c) promuove e favorisce, anche mediante la creazione
di appositi istituti ed enti e nei limiti consentiti dalle dispo-
sizioni di legge, ogni iniziativa tendente al perfezionamento
dell'istruzione artistica ed allo sviluppo della previdenza
ed assistenza sociale degli appartenenti alla categoria; asse-
conda le iniziative promosse agli stessi scopi da altri enti
ed associazioni ed anche da privati (borse di studio, fonda-
zioni, ecc.) ;

d) svolge, nell'ambito della propria competenza e della
propria circoscrizione, ogni azione consentita dalle vigenti
leggi, per l'affermazione dell'arte esercitata dagli apparte-
nenti alla categoria e per la difesa delle ragioni dell'arte
stessa;

e) assiste gli appartenenti alla categoria in tutte le que-
stioni e controversie che possano avere un interesse per la
categoria medesima ;

f) dà parere, ove ne sia richiesto, circa il pagamento
dei compensi ed onorari per prestazioni fatte dagli artisti
rappresentati;

g) designa o nomina, attraverso le superiori gerarchie,
i propri rapresentanti negli organi politici, amminitrativi
e tecnici dello Stato e degli altri enti quando la nomina o la
designazione siano previste dalle leggi e dai regolamenti;

h) adempie a tutti gli altri compiti che gli derivino dalla
Carta del Lavoro e gli siano attribuiti da leggi, da regola-
menti e da disposizioni delle competenti autorità, dalle As-
sociazioni di grado superiore e dal presente statuto.
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TITOLO II, ÀrÌ. Û.

ßoci.

Art. 4.

Per essere ammesso al Sindacato occorre:
a) esercitare abitualmente e come attività preminente

l'arte della musica come compositore, concertista, maestro
di banda, oppure inseguare privatamente musica od altra
attività artistica analoga;

b) essere di buona condotta morale e politica dal punto
di vista nazionale;

c) non appartenere ad associazioni di fatto costituite

per la stessa categoria e con gli stessi scopi;
d) non essere stato espulso da altre associazioni sinda·

cali;
e) avere la residenza entro la circoscrizione del Sin-

dacato;
f) essere in possesso di tutti gli altri requisiti che siano

prescritti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli
statuti delle Associazioni di grado superiore.
Gli stranieri che risiedono in Italia da almeno dieci anni

e siano in possesso degli altri requisiti, possono essere am-

messi come soci del Sindacato, ma non possono essere no-
minati od eletti ad alcuna carica o funzione direttiva.

Art. ti,

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata
al segretario del Sindacato e deve contenere la dichiarazione
esplicita di accettare le norme del presente statuto e degli
statuti delle Associazioni di grado superiore e gli obblighi
che ne derivano; di impegnarsi, in particolare, al pagamento
oltrechè dei contributi obbligatori, di quelli suppletivi che
fossero deliberati nei modi prescritti dagli organi sociali, e
di osservare scrupolosamente la disciplina sindacale.
La domanda è sottoposta al Direttorio del Sindacato che

accerta l'esistenza del requisiti prescritti per l'ammissione.
Il requisito di cui alla lettera a) dell'articolo precedente è
dimostrato mediante l'esibizione di un certificato che attesti
l'iscrizione nel ruolo del contributo sindacale obbligatorio
compilato per la categoria.

Art. 6.

Il Direttorio del Sindacato deve pronunciarsi sulla do-
manda di ammissione nel termine massimo di tre mesi con
l'obbligo di motivare la decisione in caso di reiezione della
domanda.
Contro la negata ammissione 11 richiedente può ricorrere

al presidente della Confederazione e, in ultima istanza, al
Ministero delle corporazioni.

Art. 7.

L'iscrizione impegna il socio per tutti gli effetti di legge
e statutari; vale per l'intero anno solare in cui Piscrizione è
avvenuta e s'intende tacitamente rinnovata per ugual tempo,
per periodi successivi, se non sia presentato formale atto
scritto di dimissioni almeno un mese prima della fine del-
l'anno in corso computabile dalla data di iscrizione o di
tacita rinnovazione.

'Art. 8.

I soci del Sindacato non possono, sotto pena di espulsione,
far parte contemporaneamente di associazioni di fatto co-
stituite per gli stessi scopi sindagali.

La qualità di socio si perde:
a) per dimissioni, le quali però non esonerano il socio

dagli impegni assunti;
b) per espulsione deliberata per i motivi e nei modi

previsti dalle norme disciplinari;
c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali

è avvenuta l'ammissione.

Art. 10.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai socí rego-
larmente iscritti ed al corrente coi versamenti dei contributi
obbligatori e suppletivi.
I soci sono tenuti a fornire al Sindacato tutti gli ele-

menti, notizie e dati di indole generale, che siano da esso

richiesti nell'ambito delle sue attribuzioni.

Att. 11.

Con determinazione del Direttorio del Sindacato nazionale
da approvarsi dalla Confederazione e da ratificarsi dal Mi-
nistero delle corporazioni, i soci del Sindacato potranno
essere riuniti in sezioni in rapporto alle specifiche attività
artistiche da essi esercitate (concertisti, compositori, inse-
guanti di musica, ecc.).
Tali sezioni sono organi interni del Sindacato ed hanno

esclusivamente il compito di esaminare i problemi parti-
colari e locali relativi alle attività per le quali sono costi-
tuite, formulando soti, promuovendo iniziative, proponendo
risoluzioni da sottoporre agli organi direttivi del Sindacato.
Le norme occorrenti per disciplinare la composizione ed
il funzionamento di tali sezioni saranno stabilite dal Di-
rettorio del Sindacato nazionale e soggette alla approvazio-
ne e alla ratifica di cui al 1· comma del presente articolo,

TrroLo III.

Organi del Sindacato.

Art. 1'2.

Sono organi del Sindacato:
al l'assemblea dei soci;
la il Direttorio;
c) il segretario.

Art. 13.

L'assemlÁea è costituita da tutti i soci iscritti al Sinda-
cato; si riunisce in via ordinaria una volta all'anno. In via
straordinaria potrà essere convocata quando il Direttorio
del Sindacato lo crederà opportuno o quando ne sia fatta
richiesta da almeno un terzo dei soci che abbiano diritto
di parteciparvi, oppure dai sindaci. La convocazione de1Pas-
semblea in via straordinaria deve essere in ogni caso auto-
rizzata dal presidente della Confederazione.
La convocazione è fatta mediante inviti scritti diramati

a cura del segretario del Sindacato a tutti coloro che hanno
diritto di partecipare all'assemblea. Tali inviti dovranno
essere spediti almeno dieci giorni prima di quello fissato per
la convocazione e, nei casi d'urgenza, almeno cinque giorni
prima e dovranno contenere l'indicazione del luogo, giorno
ed ora della riunione e degli argomenti da trattare.
Non possono partecipare all'assemblea, oltre i soci che non

siano in regola col pagamento dei contributi obbligatori e
suppletivi, anche quelli che siano stati sospesi, durante il
periodo della sospensione.
Ciascun socio ha diritto ad un voto. Non sono ammesse

deleghe.
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I membri del Direttorio del Sindacato hanno diritto di
partecipare all'assemblea. Essi però non hanno diritto a

voto nelle deliberazioni riguardanti il conto consuntivo ed
il resoconto morale della loro gestione.

11 segretario del Sindacato è di diritto presidente dell'as-
semblea; egli, però, non può presiedere Fassemblea nelle
discussioni riguardanti il conto consuntivo ed il resoconto
morale della sua gestione; l'assemblea nonima in tal caso

un presidente temporaneo.
Partecipano altresì di diritto all'assemblea i sindaci.
La Confederazione ed il Sindacato nazionale hanno fa-

coltà di farsi rappresentare nell'assemblea da un proprio
delegato.

Art. 11.

L'assemblea è valida, in prima convocazione, quando sia

presente la metà dei soci del Sindacato aventi diritto a par-
teciiparvi; trascorsa un'ora da quella tissata per la riunione,
l'assemblea sarà salida, in seconda convocazione, qualunque
sia il numero dei presenti.
Le votazioni hanno luogo per scrutinio segreto, per ap-

pello nominale o per alzata e seduta. Il presidente dell'as-
semblea stabilisce il sistema che deve essere seguito per
ogni deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. In caso di parità prevale il voto del presidente, salvo
che la votazione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel
qual caso la proposta si intende respinta.
Le schede bianche e le non leggibili si computano per

determinare la maggioranza dei votanti.
I partecipanti che dichiarino di astenersi dal votare si

computano nel numero necessario a rendere legale l'adu-
manza, ma non nel numero dei sotanti.

Art. 15.

L'assemblea dei soci viene cons.ocata per i seguenti og-
getti:

a) deliberazioni sulle questioni di maggiore importanza
riguardanti l'attività del Sindacato;

b) approvazione del bilancio preventivo e del conto con-
suntivo del Sindacato, ed esame delle relazioni morali ed
economiche dei dirigenti del Sindacato nonchè delle rela-

zioni finanziarie dei sindaci. In sede di approvazione del
bilancio preventivo, l'assemblea potrà delegare al segre-
tario del Sindacato i poteri necessari per introdurre nel

bilancio stesso le modificazioni che fossero richieste dagli
organismi superiori cui spetta di approvare 11 bilancio;

c) elezione del membri del Direttorio;
d) elezione, ogni anno, di tre sindaci, da scegliere fra

i soci del Sindacato;
e) deliberazione di eventuali modifiche al presente sta-

tuto, salve le approvazioni di legge;
f) adempimento di tutte le altre attribuzioni che le

siano deferite dal presente statuto, dalle leggi e dai rego-
lamenti dello Stato, e dagli statuti, deliberazioni ed istru-
zioni delle Associazioni di grado superiore.

Art. 10.

Il Direttorio del Sindacato si compone di nove membri
dei quali otto sono eletti dall'assemblea fra i suoi compo-
nenti ed uno è nominato dalla locale sezione dell'Associa-
zione nazionale mutilati ed invalidi di guerra fra i propri
soci iscritti al Sindacato stesso.

I membri del Direttorio durano in carica quattro anni e
possono essere rieletti.
Il Direttorio elegge nel proprio seno il segretario del Sin-

dacato.

Art. 17.

Il Direttorio si riunisce normalmente una volta .ogni bi-
mestre; straordinariamente tutte le volte che il segretario
lo crederà opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno tre
dei suoi membri o dai sindaci.
L'avviso di convocazione deve essere spedito almeno cin-

que giorni prima di quello fissato per la riunione e deve
contenere l'indicazione del luogo, giorno ed ora della riu-
nione e degli argomenti da trattare.
In caso d'urgenza è ammessa la convocazione del Diret-

torio in più ristretti limiti di tempo.
Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza

di almeno la metà dei membri oltre il segretario.
I membri del Direttorio che si asterranno, sehza giustiâ·

cato motivo, dall'intervenire a tre sedute consecutive aa-

ranno dichiarati decaduti dalla carica.
La decadenza è pronunziata dal Direttorio decorsi diect

giorni dalla notificazione all'interessato della relativa pro•
posta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso ricerso

in ultima istanza al Mînistero delle corporazioni.
Qualora i membri del Direttorio che vengono a cessare

dalla carica raggiungano il numero di tre, dovrà provve-
dersi entro due mesi alla loro sostituzione.
Ciascun membro del Direttorio ha diritto ad un voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. In caso di parità prevale il voto del segretario.

Art. 18.

Il Direttorio del Sindacato:

a) cura il conseguimento dei fini statutari în armonia
con le deliberazioni dell'assemblea;

b) delibera lo schema di bilancio preventivo ed il conto
consuntivo del Sindacato, da sottoporsi all'assemblea ;

c) delibera sulla convocazione delle assemblee dei soci;
d) delibera, a norma dell'art. 6, sulle domande di am-

missione dei soci al Sindacato ;
e) elegge nel suo seno il segretario del Sîndacato;
f) designa i rappresentanti del Sindacato negli organi

politici, amministrativi e tecnici dello Stato e degli altri
enti quando la nomina o la designazione siano previste
dalle leggi e dai regolamenti;

g) dà pareri - ove ne sia richiesto - alle autorità ed
ai privati circa il pagamento dei compensi ed onorari per
prestazioni fatte dagli artisti rappresentati;

le) formula voti, da comunicare alle autorità compe-
tenti, su questioni di interesse locale che riguardino gli
artisti rappresentati;

i) delibera i provvedimenti disciplinari di sua compo-
tenza, a norma delle successive disposizioni;

I) delibera sugli atti indicati dall'art. 30 del R. decreto
1• luglio 1926, n. 1130, da sottoporre all'approvazione della
Confedora=:ohe o del Ministero delle comporazioni, a norma
di legge;

m) esercita in caso di urgenza i poteri dell'assembles
i riferendone alla medesima per la ratifica nella prossima
riunione;

n) ademple a tutte le altre attribuzioni che siano ad

esso demandate dalle leggi e regolamenti dello Stato, dal
i presente statuto o dagli statuti, deliberazioni ed istruzioni
I delle Associazioni di grado superiore.
I

'Art. 19.

Il segretario del Sindacato è eletto dal Direttorlo nel sun
seno; dura in carica quattro anni e può essere rielett;g
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La sua elezione deve essere ratificata dal presidente della
Confederazione ed approvata a norma di legge.
Anche in caso di negata ratifica il presidente della Con-

federazione trasmetterà al Ministero delle corporazioni, per
i provvedimenti definitivi, i risultati della elezione e le sue

determinazioni motivate.

Art. 20.

Il segretario ha la rappresentanza del Sindacato rispetto
alle autorità politiche e amsministrative della circoscrizione,
alle Associazioni di grado superiore ed ai terzi; dirige il
Sindacato ed è responsabile del suo andamento e della sua
amministrazione; spetta ad esso la rappresehtanza del Sin-
dacato nel Congresso nazione della Confederazione.
2 di difitto presidente delPassemblea e del Direttorio.
Vigila e cura l'osservanza della disciplina; adempie a

tutte le altre funzioni che gli siano attribuite dalle leggi
ë 'dai regolamenti dello Stato, dal presente statuto e dagli
statuti, deliberazioni ed istruzioni delle Associazioni di
grado superiore.
In caso di assenza e di impedimento è sostituito da un

membro del Direttorio da lui designato.

Art. 21.

Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali sol-
tanto gli appartenenti alla categoria.
I dirigenti del Sindacato non possono rivestire cariche

analoghe presso altre Associazioni sindacali.
In casi assolutamente eccezionali il Ministero delle corpo-

razioni potrà consentire che sia derogato alla disposizione
di cui al comma precedente.

TEFOLO IŸ.

Patrimonio sociale, amministrazione, bilanci.

Art. 22.

Il patrimonio sociale è formato:
a) dai beni immobili e dai beni mobili e dai valori che,

per acquisti, lasciti e donazioni o comunque, vengano in
possesso del Sindacato;

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo, in virtù
di legge o di deliberazione degli organi competenti, fino a
che non siano erogate.
L'inventario del patrimonio sociale, debitamente aggior-

nato, dovrà essere sottoposto a cura del segretario, alPini-
zio di ogni esercizio finanziario, al Direttorio.

Art. 23.

Costituiscono entrate del Sindacato:
a) l'ammontare dei contributi obbligatori e supplettivi

ad esso spettanti;
b) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali;
c) le somme incassate per atti di liberalità o per qual-

siasi altro titolo (proventi per servizi speciali resi ai soci,
diritti, ritenute, ecc.).
I contributi suppletivi eventualmente dovuti dai singoli

soci del Sindacato, dovranno essere stabiliti a norma de11e
disposizioni del R. decreto 4 aprile 1929, n. 749.

Art. 24.

Sono spese obbligatorie:
a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento,

illuminazione, cancelleria, posta, telegrafo, telefono, im-
poste, indennità di viaggio, trasporti), le spese per l'orga,

nizzazione sindacale, per l'assistenza economico-sociale, mo-
rale, religiosa, per l'educazione nazionale e per il perfezio-
namento della cultura artistica degli appartenenti alla ca-
tegoria;

b) le altre spese considerate obbligatorie per legge.
Almeno l'80 °/o delle entrate del Sindacato deve essere

assegnato alle spese obbligatorie, di cui alle lettere a) e b)
del presente articolo.
Tutte le altre spese sono facoltative.

Art. 25.

Il segretario del Sindacato dovrà curare che la gestione
economica e contabile del Sindacato sia strettamente confor-
me alle deliberazioni degli organi sociali ed alle norme di
statuto e di regolamento.
I dirigenti del Sindacato che ordinino o contraggano im-

pegni per spese non autorizzate col bilancio preventivo e con
speciale deliberazione approvata, ove occorra, a norma di
legge, ne rispondono in proprio ed in solido.

Art. 26.

L'esercizio finanziario si inizia col 1° gennaio e termina
col 31 dicembre di ciascun anno.

Art. 27.

Il bilancio preventivo del Sindacato dovrà, non oltre il
mese di settembre precedente all'esercizio cui si riferisce,
essere deliberato dal Direttorio ed approvato dall'assemblea
di soci. Dopo Papprovazione dell'assemblea dovrà essere co-
municato alla Confederazione.
Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi

dei tre mesi successivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
e sottoposto all'esame dei sindaci.
Resta ferma in ogni caso l'osservanza di ogni altra norma

per la compilazio11e e l'approvazione dei bilanci e per la
determinazione e l'esazione dei contributi, stabilita dalla
legge o dettata dalla Confederazione con Passenso del 311-
nistero delle corporazioni.

Art. 28.

I sindaci hanno il diritto di assistere alle riunioni dell'as-
semblea e possono intervenire a quelle del Direttorio del
Sindacato.
Essi hanno il compito di verificare la contabilità e la cassa,

di esaminare e controllare il conto consuntivo di ciascun
esercizio finanziario ed accompagnarlo con una loro rela-
zione che sarà sottoposta all'assemblea dei soci e comunicata
alla Confederazione.

TITOLO Ÿ.

Disposizioni disciplinari.

Art. 29.

Il segretario del Sindacato ha facoltà di applicare la cen-
sura ai soci che trasgrediscatio ai propri doveri politici e
sindacali.
La censura deve essere comunicata per iscritto e deve es-

sere debitamente motivata.
Contro tale provvedimento il socio ha diritto di ricorrere,

entro quindici giorni, al Direttorio del Sindacato.

Art. 30.

Il Direttorio del Sindacato ha facoltà di applicare la som

spensione dall'esercizio dei diritti sociali, per un periodo non
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superiore ai sei anesi, al socio il quale trasgredisca agli
ordini impartiti nelPambito delle loro attribuzioni dai di-
rigenti del Sindacato, o sia recidivo nelle mancanze di cui
alParticolo precedente, o quando le mancanze stesse rivestano
carattere di particolare gravità.
Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi al

socio, con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, gli
addebiti, dandogli un termine non minore di dieci giorni
per presentare le giustificazioni.
Trascorso il termine stabilito, il Direttorio provvederà

con deliberazione motivata da comunicare a mezzo di lettera
raccomandata all'interessato, che ha diritto di farsene rila-
sciare copia integrale.
Quando a carico di un socio sia pendente un procedimento

giudiziario penale, per delitto punibile con pena restrittiva
della libertà personale, la sospensione -- fino alla pubblica-
zione della sentenza definitiva - deve essere applicata d'uf-
ficio dal segretario se sia stato emesso mandato di cattura;
negli altri casi è in facoltà del Direttorio del Sindacato
applicarla, avuto riguardo alla natura e alla gravità dei
fatti.
Contro il provvedimento di sospensione, di cui al presente

articolo, l'interessato ha facoltà di ricorrere, entro quindici
giorni, al presidente della Confederazione pel tramite del
Sindacato nazionale.

Art. 31.

Il Direttorio del Sindacato ha facoltà di proporre, pel tra-
mite del Sindacato nazionale, al presidente della Confedera-
zione la espulsione del socio, quando questi abbia violato 11
disposto dell'art. 8, del presente statuto od abbia commesso
gravi atti di insubordinazione, oppure azioni che siano con-
trarie agli interessi materiali e morali dell'organizzazione o

qualora dimostri difetto di senso nazionale e morale, ed in
tutti quei casi nei quali la gravità dei fatti non consenta la
permanenza del socio nel Sindacato.
Prima di usare la facoltà di cui al comma precedente, 11

Direttorio dovrA contestare al socio gli addebiti, nei modi
previsti dall'articolo precedente.
Contro il provvedimento di espulsione l'interessato ha di-

ritto di ricorrere al Ministero delle corporazioni.
L'espulsione non libera il socio dall'obbligo del pagamento

dei contributi maturati e non riscossi.
Al socio iscritto al P. N. F. saranno applicate - anche

in deroga alle disposizioni del presente titolo - le medesime
sanzioni eventualniente deliberate a suo carico dal Partito.

Trroto VI.

Disposizioni rarie.

Art. 32.

Ove, a norma di legge e di regolamenti, esista la possibilità
di stipulare contratti collettivi il Sindacato, in rappresen-
tanza della categoria, può provvedervi.
Il Sindacato può, inoltre, intervenire al solo scopo di as-

sistere col suo consiglio gli appartenenti alla categoria nelle
trattative per i contratti collettivi di lavoro di cui all'ultimo
comma dell'art. 11 del R. decreto 1• luglio 1926, n.1130; in
tali casi il Sindacato non è parte contraente e non sottoscrive
i contratti.

Art. 33.

Le modificazioni al presente statuto possono essere pro-
poste dal Direttorio o da un terzo dei soci del Sindacato.
Esse debbono essere formulate per iscritto e preventiva-

mente inviate alla Presidenza della Confederazione perchè
dia il proprio nulla osta.

Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare l'assembles
dei soci. Le relative deliberazioni hon saranno valide se non

prese con una maggioranza di almeno un terzo dei soci del
Sindacato aventi diritto al voto.
In caso di urgenza o quando particolari necessità lo richie-

dano, le modifiche potranno anche essere direttamente deli-
berate dal Direttorio della Confederazione.
E salva în ogni caso l'approvazione delle modifiche stesse

a norma di legge.
Art. 34.

In caso di revoca del riconoscimento del Sindacato, il li-
quidatore, nominato dall'autorità competente, provvederà
alla liquidazione delPattivo ed alla estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de,

voluto in conformità di quanto dispone l'art. 20 del R. de-
creto 1• luglio 1926, n. 1130.
Sarà inoltre osservata, in quanto occorra, la disposizione

dell'art. 59 dello stesso Regio decreto.

Art. 35.

Per tutto quanto non è preveduto dal presente statuto, si
fa riferimento alle norme di legge, agli statuti della Confe-
derazione e del Sindacato nazionale ed ai principii generali
del diritto.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

REGIO DECRETO 12 febbraio 1934, n. 524.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « S. Giovanni Bat.

tista », in Palazzago.

N. 524. R. decreto 12 febbraio 1934, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, l'Asilo infantile « S. Gio-
vanni Battista » con sede in Palazzago (Bergamo), viene
eretto in ente morale, sotto l'amministrazione della Con-

gregazione di carità, e ne è approvato il relativo statuto
organico.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 marzo 1934 - Anno X11

REGIO DECRETO 12 febbraio 1934, n. 525.
Erezione in ente morale della Fondazione « Borsa di studio

Edoardo de Graffeuried », in Pisa.

N. 525. R. decreto 12 febbraio 1934, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, la Fondazione « Borsa di
studio Edoardo de Graffeuried », con sede in Pisa, viene
eretta in ente morale sotto amministrazione autonoma, e

ne è approvato il relativo statuto organico.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCl.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 marzo 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 12 febbraio 1934, n. 526.

Erezione in ente morale della Fondazione « Nunzio Castl•
glione », in Catania.

N. 520. R. decreto 12 febbraio 1934, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per Finterno, la Fondazione intitolata



1930 11-17-1934 (XII) - GAZZETTA UFFICIaLE DEL REGNO D'ITALIA - N. 85

« Nunzio Castiglione », con sede nel comune di Catania,
siene eretta in ente morale sotto l'amministrazione della
locale Congregazione di carità e ne è approvato con modifi-
cazioni il relativo statuto.

Tisto, il Guardasigillf : DE FIGNCISCI.
Registrato alla corte dei conti, addi 28 marzo 1934 - Anno XII

REGIO DEORETO 12 febbraio 1934, n. 527.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Sgrò Pietran-

tonio », in S. Pietro a Maida.

N. 521. R. decreto 12 febbraio 1934, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, l'Asilo infantile « Sgrò
Pietrantonio », con sede in S. Pietro a Maida (provincia di
Catanzaro), viene eretto in ente morale sotto amministra-
zione autonoma e ne è approvato con modificazioni il rela-
tivo statuto organico.

Visto, il Guardastgillf: DE FRANCISCI.
1;egistrato alla Corte del conti, addi 28 marzo 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 5 febbraio 1934, n. 528.
Autorizzazione al Itegio istituto veneto di scienze, lettere ed

arti di Venezia ad accettare un lascito per l'istituzione della
« Fondazione Giovanni Fiorini ».

N. 528. R. decreto 5 febbraio 1934, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, viene autoriz-
zato il Regio istituto veneto di scienze, lettere ed arti di
Venezia ad accettare un lascito di L. 100.000 in Consolidato
italiano 5 °/o disposto a suo favore dal prof. cay. Giovanni
Fiorini, e viene istituita presso il Regio istituto stesso la
« Fondazione Giovanni Fiorini » per il conferimento di un
premio letterario biennale perpetuo di L. 10.000 da asse-

guarsi mediante pubblico concorso, approvandosene il re-
lativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: DE FROCISCI.
Registrato alla Corte del conti, addi 28 marzo 1934 - Anno XII

DECRETO MINISTERIALE 6 aprile 1934.
Modalità e condizioni per la concessione del premio di cui

al R. decreto-legge 8 marzo 1934, n. 337, concernente la istitu·
zione di un premio alla seta tratta prodotta con bozzoli italiani.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRI3IO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 8 marzo 1934, n. 337, concernente
l'istituzione di un premio alla seta tratta prodotta con boz-
zoli italiani;

Decreta:

Art. 1.

La seta tratta concorrente al premio istituito con R. de-
creto-legge 8 marzo 1934, n. 337, sarà, ai fini della valoriz-
zazione qualitativa del prodotto nazionale, classificata in tre
categorie, tanto se la sua classificazione è riferita al sistema
seriplano, quanto se riferita al sistema degli Usi Interna-
zionali.
Le tabelle indicanti i requisiti per l'assegnazione delle sete

alle singole categorie, saranno determinate con separato de-

creto del Ministro per le corporazioni, di concerto col Mini-
stro per le finanze sentito l'Ente Nazionale Serico.

Art. 2.

La misura massima del premio da assegnare al produttore
per ogni chilogramma di seta tratta è determinata in base

alla media aritmetica delle quotazioni delle Borse sete di

New-York e di Yokohama per il titolo 13/15 denari, qualità
base.
Il calcolo della media di cui al precedente comma è fatto

sulle quotazioni di chiusura delle Borse predette di tutti i
giorni del mese e per i seguenti periodi di consegna : mese in
corso - 2° mese dopo quello in corso - 5° mese dopo quello in
corso.

La misura anzidetta è pari alla differenza fra lire quaran-
totto, per merce posta stabilimento Stagionatura Milano, e la
media calcolata con i criteri di cui al secondo comma del pre-
sente articolo, ridotta quest'ultima di L. 1,50 per spese di

trasporto e di assicurazione.

Qualunque sia la differenza di cui al comma precedente, la
misura massima del premio, per ogni chilogramma di seta

tratta, non potrà superare le lire dodici.
La traduzione in lire italiane delle quotazioni in dollari e

yen sarà effettuata: quella in dollari, al cambio ufficiale gior-
naliero del dollaro in Italia, quella in yen, attraverso le quo-
tazioni giornaliere di tale valuta in lire sterline, al cambio
uf ticiale giornaliero di queste ín Italia.

Art. 3.

Nei primi dieci giorni di ogni mese, con decreto del Mi-
nistro per le corporazioni, di concerto col Ministro per le fi-
nanze, sentito l'Ente Nazionale Serico,.saranno fissate le mi-
sure dei premi da assegnare, per le partite di seta tratta
venduta nel mese precedente, a ciascuna delle categorie clas-
sificate a sensi dell'art. 1 del presente decreto, partendo dal-
la misura massima stabilita a norma del precedente art. 2.

Art. 4.

Il premio spetta al produttore di seta tratta ottenuta da
bozzoli italiani, ed è subordinato alle seguenti.condizioni:

a) la seta deve essere venduta e consegnata ad aziende
nazionali esercenti l'industria della torcitura o della tessi-
tura o spedita ad acquirenti esteri entro il 15 giugno 1935;

b) i contratti di vendita devono essere di data non an-
teriore a quella di pubblicazione del R. decreto-legge 8 mar-
zo 1931, n. 337 ;

c) i contratti di vendita devono essere denunciati all'En-
te Nazionale Serico entro tre giorni, compresi i festivi, dalla
loro stipulazione;

d) la seta deve essere depositata presso uno stabilimento
di stagionatura delle sete del Regno, per le operazioni di as-
saggio, controllo e stagionatura;

e) dopo le operazioni di controllo la seta non potrA per
qualsiasi motivo essere estratta dai locali dello stabilimento
di stagionatura e di assaggio presso cui è stata depositata,
se non per essere consegnata o spedita direttamente dallo sta-
bilimento stesso al compratore.
Qualora il produttore venditore intenda ritirare la seta

depositata, saranno considerate nulle le operazioni di con-
trollo e di classificazione eseguite ai fini del presente decreto.
Per il produttore che trasformi direttamente la seta tratta

semplice di sua produzione in seta torta, le condizioni di cui
alle precedenti lettere a), b) e c) si intendono riferite alla
vendita di seta tratta torta. La seta tratta semplice destinata
alla trasformazione in seta torta deve essere sottoposta alle
stesse norme di cui all.a precedente lettera dl.
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Art. 5.

Il produttore venditore di seta, che aspiri al premio, deve
presentare, su apposito modulo, domanda alPEnte Nazionale
Sorico unitamente alla denuncia del contratto di vendita, e,
separatamente, per ciascun contratto.
La domanda presentata per la prima vendita dovrà inoltre

essere accompagnata da un certificato del Consiglio provin-
ciale delPeconomia corporativa, dal quale risulti la compo-
sizione e la legale rappresentanza della ditta richiedente.
Le eventuali successive modifiche alla composizione e rap-

presentanza predette dovranno essere immediatamente no-

t ificate all'Ente Nazionale Serico.
L'Ente stesso, sulla base delle domande e delle denuncie

presentate, procede alle opportune verifiche e, qualora ac-
certi il concorso delle condizioni richieste, ammette il richie-
dente al premio.

Art. 6.

Per la definitiva assegnazione del premio il produttore ven-
ditore deve liresentare all'Ente Nazionale Serico:

a) una copia del contratto di vendita firmato da entrambi
i contraenti:

b) una dichiarazione da cui risulti in quale stabilimento
di filatura la seta è stata prodotta, e il periodo in cui è stata
tilata ;

c) un certificato, dello stabilimento di stagionatura pres-
so il quale la seta è stata depositata, dal quale risulti la
data del deposito e quella di consegna o spedizione al com-
pratore;

d) un esemplare delle bollette di peso, di assaggio e

delle prove rilasciate dallo stabilimento di stagionatura e

assaggio che ha eseguito le prove stesse;
e) per la seta venduta e consegnata nel Regno, copia del-

la fattura col visto della ditta compratrice; per la seta ven-
duta ed esportata all'estero, copia della fattura col visto di
uscita delPUfficio doganale di confine, con l'annotazione di
tutti gli estremi delle bollette doganali di uscita e con la
indicazione di avvenuto imbarco per la seta destinata a
Paesi d'oltre mare.
L'Ente Nazionale Serico, sulla base dei documenti presen-

tati e di ogni altro mezzo di prova che esso voglia richiedere,
provvede alla classificazione delle sete secondo le categorie
indicate all'art. 1 del presente decreto e alla assegnazione
definitiva del premio.
Per il produttore che trasformi direttamente la seta tratta

semplice di sua produzione in seta torta, la documentazione
di cui alle lettere b), c) e d) si intende riferita alla seta tratta
semplice, e quella di cui alle lettere a) ed e) si intende rife-
rita alla seta torta.

Art. 7.

Per l'esercizio delle facoltà di cui al presente decreto l'En-
te Nazionale Serico è investito dei più ampi poteri di ispe-
zione e di controllo anche presso i compratori per la seta
venduta ad aziende nazionali.
Tanto l'ammissione al premio, quanto l'assegnazione de-

finitiva di esso, possono essere .dall'Ente Nazionale Serico
subordinate alla prestazione di idonee garanzie.
Per tutto quanto riguarda l'applicazione delle disposizioni

di cui agli articoli 5 e 6 del presente decreto, l'Ente Nazio-
nale Serico sarà assistito da una Commissione tecnica con-

sultiva composta:
dal presidente dell'Ente Nazionale Serico, che la pre-

siede;
da nu rappresentante della Federazione nazionale fa-

scista della industrial della trattura et reiturA della seta;

da un rappresentante della Federazione nazionale dei
Sindacati fascisti dell'industria tessile;

dal direttore della Regia stazione sperimentale per laseta in Milano.

Art. 8.

L'Ente terrà apposite scritture, distintamente per cia-
scun esercente di filande, dalle quali possano desumersi le
quantità dei bozzoli acquistati e di quelli filati, la quantitàdella seta prodotta, e di quella consegnata in ciascun mese
in seguito a vendite, nonchè le relative rimanenze.
Un riassunto del movimento complessivo per tutti gli eser·

centi di filande sarà inviato mensilmente ai Ministeri dello
corporazioni e delle finanze, insieme ad un rapporto sui con-
trolli eseguiti.

Art, 9.

L'Ente Nazionale Serico annoterA in appositi registri, di.
stinti per mese, le domande per la concessione del premio
in ordine cronologico e con numero d'ordine continuativo,
senza interruzione da mese a mese.

Sugli stessi registri dovranno essere îndicati, in corri-
spondenza di ciascuna domanda, gli estremi dei documenti
richiesti ai sensi del precedente art. 0, le quantità di seta
consegnate in corrispondenza di ciascuna domanda e l'am-
montare del premio assegnato. Nei registri dovranno anche
essere indicati i motivi per i quali il premio sia stato negato.
Entro il giorno cinque di ogni mese, l'Eute Nazionale Se-

rico deve trasmettere al Ministero delle corporazioni, Dire-
zione generale dell'industria, e al Ministero delle finanze,
Ragioneria generale dello Stato, un prospetto con l'indica-
zione numerica delle domande presentate nel mese prece-
dente e del corrispondente quantitativo di seta denunciato
venduto.

L'Ente Nazionale Serico dovrà inoltre tenere un registro
a bollettario, madre e figlia, sul quale, in corrispondenza
del nome di ciascun beneficiario del premio, dovranno es-

sere indicati:
a) il numero d'ordine della domanda di concessione nei

registri di cui al primo comma del presente articolo;
b) il quantitativo della seta premiata;
c) la categoria in cui la seta è stata classificata;
d) l'ammontare del premio.

La bolletta figlia sarà rilasciata al beneficiario del pre-
mio e ritirata, unitamente a regolare ricevuta, all'atto del
pagamento del premio.
Il giorno 16 e il giorno 16 di ogni mese, l'Ente Nazionale

Serico deve trasmettere al Ministero delle corporazioni, Di-
rezione generale delPindustria, e al Ministero delle finanze,
Ragioneria generale dello Stato, un prospetto contenehte il

riassunto delle operazioni relative ai pagamenti dei premi
compiute entro la quindicina precedente.

Art. 10.

Il premio spettante ad una partita di seta è quello stabi-
lito per il mese nel quale è stata stipulata la vendita della
partita stessa, quali che siano le date di consegna della
merce.

Per i contratti che prevedano consegne frazionate nel

tempo il pagamento del premio sarà eseguito dopo effettuata
Pultima consegna.
Qualora la vendita di una partita di seta sia in tutto od

in parte stornata, il premio da assegnare in occasione di

altra vendita successiva, effettuata dallo stesso venditore,
sarà, fino a concorrenza di una quantità di seta pari a quella
prima non consegnata, il minore fra il premio fissato per il
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mese nel quale fu stipulata la prima vendita, e quello fis-
sato pel mese nel quale è stipulata la vendita successiva.

Art. 11.

L'Ente provvederà al pagamento dei premi mediante or-
dinativi tratti al nome dei creditori, sugli ordini di accredi-
tamento che saranno emessi a suo favore.
Un rendiconto dei pagamenti eseguiti in ciascun trimestre

verrà trasmesso, entro la prima decade del mese successivo,
al Ministero delle corporazioni.

Art. 12.

L'Ente Nazionale .Serico è esente da qualsiasi responsa-
bilità per quanto riguarda la liquidazione ed il pagamento
dei premi in dipendenza della mancata notifica in tempo
utile da parte degli interessati delle eventuali modificazioni
alla costituzione e legale rappresentanza della ditta bene-
ficiaria.

Art. 13.

Le spese gaer la esecuzione del controllo e per la consegna
o la spedizione della seta, sono a carico del produttore ven-
ditore, salva eventuale rivalsa verso il compratore, secondo
gli usi vigenti nel luogo del contratto o le pattuizioni con-
trattuali.

Art. 14.

Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti per
la registrazione, ed entrerà in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del llegno.

Roma, addì G aprile 1934 - Anno XII

Il Ministro per le corporazioni :
Mussoux1.

Il Ministro per le finanze:
JUNG.

(6171)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
DIREZIONE GENERALt DELLA CASSA DEPOSIT1 E PRESTITI

E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA
SEZIONE AUTONONIA DI CREDITO COMUNALE E PROVINCIALE

736 Estrazione delle cartelle 4 per cento di credito comunale
e provinciale.

Si notifica che, in adempimento di quanto dispone l'art. 5 della
parte 2a, libro 2, del testo unico approvato con R. decreto 2 gen-
naio 1913, n. 453, ed in conformità degli articoli 38 e 39 del regola-
mento approvato con decreto Luogotenenziale 27 agosto 1916, n. 1151,
11 giorno 10 maggio 1934-XII, cominciando alle ore 9, si procederà,
in una sala a pianterreno del palazzo della Cassa depositi e prestiti,
con accesso in via Goito, alle seguenti operazioni in ordine alle
cartelle ordinarie 4 per cento di credito cornunale e provinciale:

a) estrazione a sorte dalla prima delle tre urne contenenti le
cartelle ordinarie 4 per cento vigenti a tutt'oggi, di schede in rap-
presentanza di n. 10.043 cartelle per il complessivo capitale nominale
«Ïi L. 2.008.600, da sorteggiarsi in relazione alle quote di capitale con
scadenza nel primo semestre 1934, avvertendo che, tenuto conto del
precedente avanzo di L. 112,76, restano disponibill L. 117,71, da con-
teggiarsi nella estrazione del secondo semestre 1934;

b) estrazione a sorte, dalla seconda urna, di schede in rappre-
sentanza di n. 3915 cartelle per il complessivo capitale nominale di
L. 783.000, da sorteggiarsi in relazione alle quote di capitale e com-
prese nelle annualità con scadenza nel primo semestre 1931, avver-
tendo che, tenuto conto del precedente avanzo di L. 144,05, restano

disponibili L. 116,45, da conteggiarsi nella estrazione del secondo sc-
mestre 1934;

c) estrazione a sorte, dalla terza urna, di schede in rappresen-
tanza di n. 3832 cartelle per il complessivo capitale nominale di
L. 766,400, da sorteggiarsi in relazione alle quote di capitale con sea-
denza nel primo semestre 1934 avvertendo che, tenuto conto del pre-
cedente avanzo di L. 65,10, restano disponibili L. 58,90, da conteggiarsi
nella estrazione del secondo semestre 1934.
In occasione delle anzidette operazioni verrà eseguito, l'abbru-

ciamento dei titoli al portatore 4 per cento di credito comunale e

provinciale sorteggiati a tutta la 726 estrazione (novembre 1933) e
rimborsati.

Alle operazioni potrà assistere 11 pubblico.
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri di

iscrizione delle cartelle sorteggiate.
Roma, addl 3 aprile 1934 · Anno XII

11 direttore generale: BONANNL

(6172)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZl0NE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLl0

N. 80.
Media dei cambi e delle rendite

del 9 aprile 1934 - Anno XII

Statt Uniti America (Dollaro) . . . . , , , , . 11.60

Inghilterra (Sterlina) . . . . . , , , . . . . 60 -

i•raucta (Franco) . . . , , , , , , , , . . 76.50
Svizzera (Franco) . . . . . . , , , , , , , .

375.80
Albania (Franco) . . . . . . -

Argentina (Peso oro) . , , , . . , , -

Id (Peso earta) . , , , , , , , , , , . 3.10
Austria (Shilling) . . , , , , , , , , , , , ,

-

Belgio (Belga) , , . . , , , , , , , , , , 2.735
Brasile (Milreis) . , , , , , , , , , ,

-

Bulgaria (Leva)
. . . . . . . . , , , ,

-

Canadà (Dollaro) . . , , , , , , , .
11.60

Cecoslovacchie (Corona) . , , , , , , , . 48.80

Cile (Peso: , , , , , , , . -

Danimarca ICorona, . . . . , , . . , , , , ,
2.705

Egitto (Lira egiziana)
. . , , , , , , , ,

-

Germania (Heichsmark) . , , . . . . , , , , . 4.617

Grecia (Dracma,
, , , , , , , , , , , - .

Jugoslavla (Dinaro) , , , , , , , , , , , , ,
-

Norvegia Corona) . , , . , , , , , , , , , , 3.04
Olanda (Fiorino) . , , , , , , , , . . , , , .

7.92
Polonta (Zloty) , , , , , , , , , , , , , .

222 -
Rumenia .Leu) . . , , , , , , , , , ,

Spagna (Peseta) . . . . . . . , , , , , , . .
160 --

Svezia (Corona) .
. , , . , , , , . . . 3.12

Turchia (Lira turcal . . , , . . , « . . , , .
-

Ungheria (Pengo) . . . . . , , . . . . . .
-

U. 8 SS (Cervonetz) . . . . . . . . . . . .
-

Uruguay (Peso)
. . . . , , , . . . . . . -

Rendite 3,50 % (1906) . . . . . . , , , , , , , 82.45
Id. 3,50 % (1902) . . . , , , . . , , , , . 81.75
Id. S%lordo .............61.60

Prestito Conversione 3,50 % . . . . , , , , . 87.35

j maggio . , , . 100.125
Buoni novennali. Scadenza 1934 | novembre . . . 100.875
id. id. id. 1940

, . . « , . .
106.20

Id. id. id 1941
. , , , , , , 100.40

Id. id. id. 1943 . , , . , , , 100.05
Obbligazioni Venezie 3,50 % .

. , , , , , , 92.225

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, gfTente.
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